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PREFAZIONE 



DEL TRADUTTORE . 



I^ctBBN un fecolo per le Arti ccìi il- 
|r.ìVl: :M luminato j 'fotto il Governo di un 
I^^^m ] Sovrano sì benefico e zelante dì 
continuo 1 avanzamento delle medefime, 
ed in una Città dove fi è maifempre pro- 
curato di raffinarle, ho creduto, che 1' 
Opera, che io qui prefento al Pubblico , 
poffa clTere oltremodo utilillìma. 

Quefta venne alla hìc-e nel fuo originale 
Francefe dalle (lampe di Parigi nello feor- 
fo anno. Il Sig. Delormois Difegnatore 
del Re, e Colorì (i a , ne fu l'Autore, e 
chiaramente ne deferiva il vantaggio, in 
rapporto ad infinito numero d' Arti e 
Manifatture, nel fuo Avvifo al Pubblico, 
che qui anneffo fi potrà leggere. Laonde 
non credo di dover io cofa alcuna aggi- 
ungere di più fu tal propofito , mentre 
trovafi pel fuddetro Avvifo l'indicato utile 
sfattamente deferitto. Queft' utile appun- 
to è fiato il principale oggetto, che mi 
ha indotto a trafportar la prefentc Opera 
A 2, nel!' 
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nell'idioma Italiano. Confettar poi debbo 
altresì dleffere ftato a far .ciò oltremodo 
animato dalla lettura delle Novelle Let- 
terarie di Firenze, ove al num. 4$. del 
preferite anno 1771- gli erti di ti Climi , ed 
accuratiflìmi Autori di quelle , dopo d' 
avere enunciato la detra Opera , e dopo 
averne fatta un'anali!» coropendiofa , col 
rendere alia medefimala giuftalcde, paf- 
fano opportunamente a defiderarne una 
versione nella noftra lingua per comodo 
e vantaggio pubblico dell' Italia • Io per 
altro non mi Infingo d' aver pienamente 
lod disfatto a' giudi Jor , derider; ccJJ* efat- 
tczza dell'elocuzione, e colla proprietà 
delle voci, fi d'ogni particolare efpreffio- 
ne . So bene , e poflb accertarne chiun- 
que , di non avere cmeflb, per quanto è 
ftato pofiìbile alle mie deboli forze , dili- 
genza alcuna e fatica, non tanto in ri- 
■ugrdo all'indagare, e ben concepire la 
forza delle voci , .c de' termini relativi 
all'uno, ed all'altro linguapgio'; ma al- 
tresì ( cofa che è di maggiore importan- 
za ) al ritrovare, ed intendere il vero e 
«reciti» lignificato de' vocaboli propri del- 
le diveife ani ivi comprefe , e all' inve- 
Itifarc di più la denominazione partico- 
lare degli arnefi che rcfpcttivamcnte ap- 
par- 



Digitized by Google 



r 

parrengono alle medc-fìme. E perchè con 
plaufibilé riufcimento poterti io condurre 
a lino un tal lavoro, riflettendo che qui 
trattava!! di cole ben lontane dalia mia 
sfera , l'appiano gì' intendenti , .e gli arti- 
giani anco i più raffinati, che io non ho 
voluto camminare al tatto , come luol 
dirfi; ma che anzi, oltre all' aver procu- 
rato d'internarmi nelfignificato , e' deno- 
minazione dei detti arnclì ed inanimenti , 
ho pure avuto il comodo, per mezzodì 
perfona in ciò peritifltma , di poterne a- 
vere una gran parte di eflì lotto degli 
occhi propri ,. per affìcurarmi viepiù efac* 
tamente dei nome loro, dell'ufo, e del» 
la lor qualità . Ed in ciò è cofa troppo 
per me doverofa il retnder qui gìuftizia 
all'intelligenza e perizia Comma cV unno- 
Uro concittadino, il quale, oftrealla par- 
ticolare abilita d'incidere eccellentemente 
in pietre dure ed in legno , uni (ce in it 
infinite altre cognizioni, di Jvlattematica , 
di Meccanica, di Chimica ec. ; ed citato 
anche di più alla tetta della direzione <i' 
una nafeente fabbrica, nel genere di cui 
qui ft tratta, malgrado però l'aver egli 
avuto dipoi il fenfibiliffimo difpiacerc di 
non vederla più , quantunque non per 
alcuna fua colpa, continuata. 

A 3 Sap- 
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Sappiano altresì gì' illeflì artefici , al 
intendenti) che non etfendo potàbile il 
confrontare alcuni vafi , che fervono alla 
mi Tura de' liquidi a Parigi, con veruno de* 
noftri, fono flato perciò coftrerto a ri- 
durre , Tempre però colla più poflibilc 
efattezza, tutto quello che era in mifura , 
apcfonofiratedeila libbra di dodici oncie. 

Per comodo ancora e facilità di molti 
rra gli artefici non ho. trafeurato di fare 
altresì un efatto ragguaglio della mifiira 
di Parigi col noflro braccio Ftoreminoda 
panno, conforme ai recettivi luoghi fi 
troverà notato. 

Finalmente avvertirò, che non ritro- 
vandoti , per quanto ho potuto fapcre , 
nel nofira paefe alcune » benché ficn po- 
che, delle droghe , che entrano nella 
compofizìone di certi dati colori, nè air 
cune altre, in numero però minor delle 
prime, delle quali preflb di noi' fi trova 
appena da confrontarne il nome: alle pri- 
me di effe, qualora non fi. voglia farle 
venir d'altrove , fi potrà fupplìre epn 
fervirfi , delle equivalenti ; alle feconde 
poi fenz' altro con commetterle cfprefla- 
mente in quei luoghi, ove fi fappia po 
terfene ritrovare. 

' AV- 
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< A • V VISO 
DELL' AUTOR.E 

AL PUBBLICO 

-«35»- 

SEnz* fior quìa far l' elogio dell' India- 
ne ( quantunque però quefìo ramo di 
commercio pa in Francia confidi rabilì (finta 
dalla tolleranza e permijfme in qui di fab- 
bricarle ) mia. intenzione {piamente fi è 
di far emofeere a' fabbricanti > agli arte- 
fici* e a dilettanti , tutte quelle difficoltà , 
che s' incotitvany nella fabbneazione delle 
medcfwu , molte delle qufili foveute impJ- 
difeono l'andare avanti ad un colorirti , 
o ad un capomaeftro , che fi metta a la- 
vorare al taflo, e faccia perciò alquanti 
lavori buoni , ed altrettanti de cattivi , 
dal che poi ni fegue per lui tuta perdita 
irrefMrabUf . ,. f * 

■Sn- riprova di §ià io farei in iflatò di 
annoverare più dì feffaata manifatture , 
che fono fiitt erette fucc cavamente nelU 
Francia, t che poi fi fono totalmente rovi- 
nate . Ala qui non mi curerò punto di fa- , 
A 4 pere 
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pere a fondo per quat difetto le dette ma- 
ni fatture fono venute a mancare; follatilo 
dirò, che la poca efperienza de tapim ze- 
firi nella cognizione delle droghe, netl' or- 
dinazione degli arneft e delle macchine, 
e nella manipolazione poi in generale , ne 
è fiata la principal cagione. Una sì fatta 
cofa ha contribuito non poco a fcrtditare 
un tal genere di drappi , e quelli So- 
prattutto , che fi fabbricano nella Fran- 
cia . il pubblico ha pagato bene il muf- 
firò in tutte quefie novelle fabbriche nel 
comprare quelle Indiane , che fi efponc- 
vano alla -vendita ; alcune con i colori sì 
mal fatti , che alla feconda o alla ter- I 
za lavata fe n andavano ; altre poi , 
[e tele delle quali fi erano marcite fui 
prato per difetto di non faptrle imbian- I 
atre . 

Quantunque al prefinte fi fabbrichi con | 
un poco più dì ficurezza> e di cognizione , 
gl' infegnamenti però che io qui fon per 
dare , non potranno fe non effer bene ac- 
colti , anche da' pi» periti indìanatori -. 
ejfendocbè in tutte le fabbriche "-per dove 
fon paffato , e particolarmente in quel- 
le degli Svizzeri, che fono in gran nu- 
mero » e molto confiderabili , i fabbri- 1 
canti fi fon fatti un dovere di feguitar 



ami precetti , che ho dato loro , sì per l* 
diftribuzione de' colorì , che per la com- 
porzione de' difegni ; ed ognuno fenfibilmcn- 
te fi è avvifio > che quefle medefime mani- 
fatture degli Svizzeri hanno dato fuori da 
tre anni in qua , dacché vi paffai , de', 
lavori , fopra de' quali gì* Inglefi mede- 
fmì fon rimafìi forprefi , e che gli Sviz~ 
tetri ftefji avean creduti per V avanti im- 
ponibili . 

*4 Neofeharel ho fatto fabbricare nelle 
manifatture de Sìgg. Bourdalaifc e Du- 
paquet > Delufe, e Carrier, di Dcmom- 
mollìns, di Jean Renaux, Brand, e com- 
pagni, di Delufe e BofTcr , de' iifegni , 
che richiedevano fino in cento ottanta 
fiampe , il che fino allora non era flato 
mai ziflo , e che forprefe altresì molti 
de' negozianti in queflo genere di com- 
mercio . 

Quefli difegni , di crii parlo , pofflao 
femprt vederfi prefjo de' venditori d' india- 
ne nel Regno , e particolarmente pregi di' 
quei di Tarigi , la maggior parte de qua- 
le abitarci recinto dell' abbazia di £. 
Cermain de-Pres . 

Lungi dal credere , che tutti i fabbti- 
cantì d' indiane peffanc avere avuto per 
sanie d' avtr io pubblicati i loro fegvtti , 
A j. fpeva 



[pero snit , che me ne faranno grati ,- c 
fon ben perfuafo , chi motti di loro faran- 
no un buon ufo dì quelli avvertimenti » 
che dò loro , sì nell ano , che nel? altr» 
genere . 

Quanto aW utilità de' colori in liquido* 
le maniere de' quali infero nella feconda 
parte di qucft opera , è molta facile il re- 
flarnc perfuafi dalla quantità delie perfi- 
ne , alle quali appartengono , incomin- 
ciando da tutti i pittori , architetti , 
intagliatori , difegnatori , i quali tutti 
troveranno in quejlo libro de colori bel- 
li/fimi » e facili a farfi , per dipignere a 
guazzo , in miniatura , acquerellare gli 
febizzi > e le piante , e colorire i dìfe- 
Sni- t . . 

Tutti ?f indianatori in generale bauw 
bifogno di quefli colori per dipingere i À lor 
difegiii , prima di efeguirli . 

Tutte [e lavoratrici di fiori artifìzia- 
li troveranno in queflo libro la maniera 
di tenere i bozzoli , la tela , la carta , 
te penne > la cartapecora , e generalmente 
tutto ciò che ferve loro per fare i detti 
fiori: 

Le pittrici di ventagli , le lumeggiaci - 
ri di (lampe vi troveranno de' maraviglio- 
fi colori per la loro profeffime . 

i tin- 
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iti*t<*i»* i IMIIÌ f 7 T" trovtranno 
tutte le fin-te dì solari, per. fìngere a.fred* 
tolgi» forts, ài- drappi*, e p4rtfcoUrXW>.z 
te fpi qm Ut dj jV*v'n .* ■ ' < ■'■ 

Z manicomi e peliicciat fe Bp, pitfr<!Kr 
ks utilmente fervire per tingere le penne; 
ti il pelo. 

Quefli colorì fono ancora eccellente per 
tiguer la paglia , il legname t le pelli 
bianche t ed il crino. 

Sono altresì buonifimi per ridare ti co- 
lore alle tappezzerie fiinte , fiano d' alto 
liccio-, o altre di feta , di lana , o bam- 
bagia , e renderle come nuove , con paf- 
fare con gli jte{fì colori per mezzo del 
penello fopra di quei luoghi , che fi fa- 
ranno fcolorìti ì e farà un vero piacere l 
tfferervare che quefli colori -verranno pi* 
belli , e fe ne adderanno più. dijficilmn- 
te de primi , co quali effe furono f ab- 
bicate. 

Tutte quelle perfone finalmente , di 
qualunque grado e condizione fi fiam, eh: 
fi formano ti loro divertimento nella pit- 
tura o nel difegno , troveranno, in quffto 
libro de' colori portatili , facili a farfì , e 
non punto dijpìaccvoli , per difegnare e 
dipìgnere tutta ciò che vorranno , e fopra 
ogni forte di materia, come farebbe, tele 

> ■ — ■ A * dì 



'di tutti ti fottìi ; {tappi iti tutte te qui: 
liti, avori», cartaptcera , carta , tigno 
levigato, marmo, giflo, ti mcbt crigal- 
to, ijfindo quiflì calori tm mordente mt- 
rtvirlnfo . . . 




DELL' 




DELL* ARTE» 
DI FiBITilC AK 

L' INDIANE 

parte prima. 



■ ARTICOLO. I. 

Mia miniera di fart i diftgvi d' tgni 
» %tntrt. 

Comecché quafì in tutte le 
manifatture d'indiane» tan- 
to io Francia , che altro, 
ve» di rado fi troraBO de" 
buoni difegnatori ; io mi em- 
enderò a/q 0a nto fu nueflo propofi.ro 

animare a! buon guflo quei giovani 
e vorranno intraprendere a far de' buo- 
difcgnì per la fabbricaiione dell'india- 



i« Dall' Arte di fabbricar 
ne. Dacché l'ufo delle medefime fi (-in- 
trodotto e tollerato in Francia , vi fono 
Hate erette molte fabbriche; ma ficcarne 
(opra a quali cento manifatture ve ne 
fono ftate ottanta, che non hanno avu- 
to fufliflsenza , fi é veduto ma nife fi a me li- 
te, che ciò è derivato -in parte dal nu- 
mero delle pezze non ben riufeite, ed in 
parte dal cattivi difegni » che ne fono 
flati poi la princìpal cagione .. La mag- 
gior parse de' Caponweàri ' nsn" avendo 
cognizione alcunadella fabbrìcazionedcll' 
injiane,~ erano obfcligaù a (Uifené a quel, 
lo che laro diceva qualcheduno, cliefpac- 
ciavafi per colorirti., m* che poì iad al- 
tro non era flato impiegato nel fuo pae- 
fe, che a peftar le droghe, e a fcafdar 
la caldaia . Quanto ai difegni , non fe 
ne fon mai veduti ufeire, che poshiffimi 
de" ragionevoli , dal le manifatture di Fran- 
cia , Ce r.on fe da quelle d' Oranges » in 
cui eravi un difegnatot di Lione : oltre- 
diché gì* intere (Tati fpendevano nel com- 
prare i difegni fatti fare agli artefici di 
Parigi, e altrove, e quelli altro pei non 
facevano, che ricopiare in gran parte le 
mofìre degl' Inglefi . <^ie(ìa fabbrica fen- 
za dubbio è ftata quella, che meglio ha 
lavorato in "Francia, poiché quafi in tut- 
te l'altre non vi fi fon mai vifli altri dì. 
fegnatori , fuorichè intagliatori, i quali a 
forza dì calcar de' difegni fui legno per 
intagliare, fi fono inferi Abilmente creduli 
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dì legnato ri , e per tali fi Ceno fpacciati . 
Lafcio dunque confiderai, fe quella raz. 
za dì gente, che non diregnava fe non 
che materialmente, era in grado di fare 
un difegnq d'indiana ben ragionato: im- 
perocché" la mira de' fabbricatori dell'in- 
diane deve l'Atre di liveftir bene le don- 
ne, e mobiliare gli apparta menti , pei 
confeguenza fi devon tenere le medefinie 
regole che per i difegni de' drappi di fe» 
la, affoggettando, per quanto è'poffibi* 
le, quelle ilìeffe regole ali» manifattura 
dell'indiane» conforme noi faremo pai 
dimoftrare. 

Un difegnatore dunque deve abbrac 
tiare tutti ì difegni d'ogni* genere di Cof- 
fe, e conofecrne deve la fabbricazione , 
per ben difporre i Cuoi difegni, e colorir- 
li in rapporto a que! genere d'inrtianache 
egli vuol fare . Io ne diftioguero qui 
principalmente dodici o tredici differenti 
generi cioè; 

V indiana calancà . 

Il mezzo calancà. 

L'indiana ordinaria. 

Il patenace . ( i ) 

L'opera minuta , 

La miniatura. 

La grifetta per abili da uomo. 



C i ) Termine dell'irte, e proprio di queft» 
fyecie d' indiana , conforme' è proprio tinello di 
(AUntà ec.' 



r« Leti* Art» fi f*Urìt*r 

Il turchìn blu (loppio. 

Il violetto doppio. 

Il chiaro fcuro in tutti i colorii. 

L'indiana' da bruno. 

L'indiana porcellana. 

1 fazzoletti a due faccie. 
Per ciafcheihino di tutti quelli rriffcren* 
ti generi d'indiana bìfogna comporre de* 
difegni differenti . Per il calancà fine» tic* 
come egli é d' un genere tale da poter 
foltencre un certo dato prezzo > fi pof- 
fon moltiplicare i colori fino a tre per 
forte ; e con tre colori e il bianco , fi 
può fare il fiore come al saturate, ricop- 
rendo ai colorì mìfti , come rofFo folto- 
vialetto, per farcii cremili; violetto fot^ 
to turchin blu , per fare il turchìn blu», 
giallo fopra violletto, per farei! color-di le- 
gno, color di terra , e di foglia fccca 
giallo fopra turchin blu , per far' il ver. 
de i giallo fopra roffo , per fare il iui- 
sì . ec. 

Bifogna che un difegnatore facci» ri- 
fallare ne'fuoi difcgni del calancà tutte 
quelle mefcolanae dì colori , per molti, 
plicar così le tinte, e arricchire i fuoi 
difegni. Bifogna altresì che nei fiori fac- 
cia rìfaltare il bianco e il nero , a rifer- 
va de* fiori" roflì , ne' quali non fi mette- 
punto il nero; onde è neceffario faper c!i- 
flrtbuir bene le parti bianche e nere con 
giudizio. - 
Siccome nell'indiana è permeuV- ognf 
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Kcenra di difegno , così i permeffo il 
metter di tutto nel calancà ; come iarch- 
bc, fiorisi naturale, fiorì e frutte dell' 
Indie, o ideali, nàflri , trine, galloni d' 
ogni forte; talvolta vi fi può metter de' 
pae6 » degli animali , foprattuto delle 
Farfalle, degl' Infetti , e degli Uccelli . 
Sì i per altro maifempre nflcrvato, che 
quei difegni , che più fi accodano alla 
natura, fono i più ricercati. Se i fiori *1 
naturale, che vi fi mettono» faranno ben 
difegnati e dipinti , fe U tela , e la buona 
efecpzione corrifponderanno alla cerre- 
zion del difegno, ne feguira certamente, 
che 1* indiana refterà venduta fubìto che 
ferì fatta. Un difegnatore dunque dovrà 
ilare attaccato nel far dei difegoi al natu- 
rale, e non metter mai fui medefimo ra- 
mo de' fiori di più fpecie. Deve parimente 
fcanfare di -metter più colori fui medefimo 
fiore, vale a dire, in una rofa, per efem- 
pio, non deve enervi che del rofTo ; in 
un giacinto , del turchin blu; in un» 
giunchiglia, del giallo; in una viola, del 
violetto ec. V» fono ciò non ottante al. 
cani fiori che fùfcettibilì fono dì più co- 
leri » come gli anemoli , i tulipani con 
pennacchio, le vedove e fimili. E' n«- 
eelTario però , che il difegnatore fappia 
sì ben dHlribuire i fuoi colorì , che la 
cortfofione non imbrogli ne -rimagliarci 
r«, ne il colorii!» . Un difegnatore che 
fappìa , e bene intenda I' arte di far V 
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l 8 Dell' Arte di fabbricar 
indiane , deve ftare attaccato alla bella 
femplieita ; ed i Tuoi oggetti bifogna 
che Ilari difiinci ; che in un difegno , al- 
Wo non vi fi a mai, che. un folo oggetto 
dominante ; e che tutto il reità /U deli- 
cato. , ed accedono Tempre al foggetta 
principale del .difegno . 
. Per il meito calane* non fi #dop» 
altro che due roffi , un violetto, «p ver, 
de, un alali», un tnrchìn blu ; m* nffi 
far ' rifai MW i colori, coro* nel metter* ij 
violetto fotto il torchili blu, fi viene a 
far due turchin big; il violetto Cotto il 
roffo, quello viene a fere il color vi«a„ 
to. Si può parimente far più d,' un. ver- 
de i binando alcune foglie , e alcune 
partì di foglie in giallo , non mettendo 
fopra punto di verde, quetto fa due ver- 
di; c per mezzo del nero fe ne può farft 
un terzo, allorché e ben diftribuìto. Si. 
milmentc fi poffon fir del colori belli di 
legno, che poffon fervir per de' fiori » met- 
tendo il giallo fui violetto , di già om- 
breggiato di nero, c quello fa tre colori 
con poca fpela. •* . ■ , t 

Le indiane ordinarie , o comuni , non 
fi fanno fe non con uno , o due colori , 
come tutto nero, o tutto roffo, e nero, 
e rollo, tocca poi al disegnatore ad ar- 
ricchire i fuoi di regni coJl' intaglio . Si 
poffon fare in quello genere di belle co- 
f«, facendovi rifajtare ifi punteggiature » 
e .le retature -»■ le quali ultime fon tante 
* linee , 
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f Iniìaìif ." Io 
lìnee 1 o perpendicolari , o orizzontali] O 
diagonali.. 

Il Satinato altro non è che pìccoli 
buchi gli urrf agli altri viciniffimi , lo 
che viene- a fare un fondo fparfo di fan- 
ti piccoli puntini bianchi. E ficcome con 
le punteggiature di differenti groffczze li 
fanno de' fondi {partì di tanti piccoli pun- 
tini neri, poffon farli anca malie forte 
di minuti difegni irj Molaico con quella 
maniera d'intagliare, Ja quale é fiat» 
Tempre dagi'Inglefì praticata con fueqef- 
io nei fiori» nei galloni, e nelle trirve. 

Il patenace non é altro, che un'india- 
na ordinaria 1 nella mule vi fi aggiunge 
del turchin blu, e del giallo : fi offervi 
però che le tele devono ciTere d'una qua- 
lità migliore. 

L'opere mirate Sfanno anco in qtm. 
tro colali, cioè" , nero, rolfo , turchiij 
blu, e giallo ; e fovente non vi fi roett 
«e punte giallo. Per quello genere s' im. 
piegano delle tele belle, e far vi fi pof- 
fono belli ffi me cofe ; è neceffario però 
che il difegnatore fi adatti a non fare i 
fuoì fiori più grofli d'un ecce; o al più. 
al più come una nocciuola , e delle cofe 
molto piccole in punteggiatura. 

Le grifettc fono certe opere, che ordi- 
nariamente fi ricavano dai droghetti , e 
in (trini di feta , o dì altri drappi, per a- 
biti da uomo. In quella fpccie d'indiane 
è dove appunto fi può con vantaggio far 
ri- 
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10 DeWÀr/9 dì fabbricar 
rifalrare il nero: i difegni più fcmplieì 
fon però i migliori. Un difegno non de- 
ve perciò aver più di- quattro coleri ; e 
avendone anche tre rinftiri Tempre me- 
glio , imperocché la confulìon dei colo- 
ri, in quello genere d'indiane, fuo! Tem- 
pre cagionare una cattiva elccn^one. 

11 turchin d!h s* intaglia tutto in ce- 
ro, c i fiori tutti ombreggiati, di manie- 
ra che mettendovi dei violetto per lcimezze 
tinte , e una tinta generale di turchin 
blu, con riservar però de bianchi negli 
oggetti grandi, fi viene a fare un chiaro 
feuro turchin blu. Se ne fa ancora a tre 
turchin blu , per mezzo d' un violetto 
folto, e due turchin blu fopra. 

Il doppio violetto fi difegna nell'iftcf- 
fa maniera. Si ombreggiano i fiorì di ne- 
ro, e vi fi rientra con un violetto l'opra, 
e cosi li viene a far due violetti. Per le 
tele fine, vi fi rientra con due violetti , 
che col nero formano tre violetti . Nei 
difegni di tal genere vi fi mette di tut- 
to, a feconda della propria fantasìa. In- 
fogna però ftar fempre attaccati alla cor- 
rezion del difegno. 

1 chiari feuri rolli fi fanno neH* i- 
fielTa maniera. Tutta la differenza, che 
vi é> confìtte nell' improntar la ftampa. 
in roffo bruno, che fi chiama roffo fi- 
no . 

Si fanno anco dell'indiane da bruno , 
alcune fi fanno coi fondo nero , altre, 
eoa 
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con fiori neri c fondo bianco un poco 
ornato ; e può il difegnarnre in quefla. 
qualità far rifa (tare la punteggiatura, ed 
il fagrì . Si può imitar' ancora 1' intaglio 
in rame, per mezzo di due flampe , le 
linee delle quali vengano a incrociarli 
nella (lampa; e così il difegno compari- 
rà intagliato in ilampa di rame. 

L'indiane ad imitazione delia perccL 
lana fi fìampano coli' indaco > conforme 
vieti detto all'articolo e*o-, e non fi ten- 
gono lui prato . 

I fazzoletti a due faccie fi fanno rei 
tino, con una riferva , conforme s infe* 
gna ali 'allietilo jo. 

Quelli -drfegni fi compongono fopra 
della carta turchina . e fi difegnan col 
bianco r t e con tal mezzo fi vede fu bit» 
che effetto fa il difegno. 

Generalmente i difegni tutti dell'india- 
re effer devono molto facciati , e molto 
chiarì e definiti gli oggetti. E' necelTarìo 
che in eiafcfiedun dvfegno fiavi fempre 
un foggetto dominante, lia r.e' fiori, fia 
nel colore; * deefi fare in maniera che i 
difegni s'incrocino tra di loro , o per il 
lungo, o per il largo, lo che viene a fa- 
re immancabilmente un buon' effetto : 
poiché così il difegno non fi vede mai a 
flrifclc ; ma vengono gli oggetti ad in- 
trecciarli fempre meglio tra di loro nel 
tutto infeme. Finalmente un dìfegnafo- 
rc deve applicarli a ben difìribuire i co- 
lori, 
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lori, per comodo e facilità del colorirla^ 
e per il minor collo della tela meilefim*. 

ARTICOLO II. 

tifila corruzione delle jlampt da 
intagliare , e della qualità 
del legno. 

DI cinque forte dì 4egno fi può fer. 
v irti per intagliare, cioè ; del boi", 
folo, dell'agrifoglio, del pero» del ti- 
glio, del noce. 11 bolfolo non fi a dopi a 
che per i difegnt d' un' eftrema delicatez- 
za, e per quelli di piccole e mìnutecioc. 
chette ; e non ho villo fabbrica alcuna 
che comunemente fe ne ferva. L' «grifo» 
glio c un legno buoniflimo per intaglia- 
re, ed é dì lunga durata ', ma le tavole 
più larghe, che io abbia villo, non han- 
no che quattro in cinque pollici ( i ) di 
larghezza, di maniera tale che bifogna 
unirne più d* una inOeme per intagliare 
un difegno a tre flrifcie; e non ho villo 
che una fola fabbrica a Angcri , che fc 
ne ferva, per rapporto alla rarità d'un 
tal legno. It pero è il legno di cui fi 
fervono ordinariamente tutte le fabbri- 
che, eccetuato che per le (lampe da rien- 
trare, che tal volta fi poflbn fare an- 
co 

( i ) Il pollice i la duodecimi pme del piede 
di Parigi , il quale ragguagli* i foldi 1 1. e 2. 
piccioli del noftro braccio Fiorentino di panno . 
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CO di tiglio. Si può fervirfi ancora del 
noce per intagliare de' difegnì in gran- 
de , e particolarmente per parati , t 
per fazzoletti ftampafi in quattro colpi. 

Tutti Ì legni generalmente, che devon 
fervire per intagliare, bifogna che fiano 
bene Cagionati; e chi vuol fare un buon 
lavoro gti lafci anco (lagunare per qua 1- 
che m-fe, dopo che faranno flati pial- 
lati e fquadrati. Le flafnpe bifogna che 
fiano bene fpianate da un bravo Legna- 
tolo, o Ebanifta. Nelle migliori fabbri, 
che d' Inghilterra , d' Olanda , e delli 
Svizzeri ho Villo Tempre fare fpianar le 
ftampc da tutte dite le parti , la parte 
però che deve effere intagliata, bifogna 
che fia molto meglio fpianata dell' altra . 
Fatto ciò, fe le tavole fono di due poi. 
liei di groflezza , fi potranno fegare iti 
tre pani nella groflezza medefima. e co- 
sì fi 'verrà ad acquietare due terzi di le- 
gno di più . Dopo che le tavole farran- 
no fiate fegate e piallate , la groflezza 
loro farà dunque di circa un mezzo pol- 
lice poco piò ; allora fi può foderarle 
(dalla pane però che non deve effere 
intagliata) con un' affé d' abèto d'un 
mezzo pollice dì groflezza , mettendo la 
vena dell'abita a traverfo di quella del 
pero. Si può aggiungervi anco un' altra 
fodera con un' affé di quercia parimente 
d'un mezzo pollice, con metter fimi!* 
mente la vena della quercia a travwfo 
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t!i quella dell'abito: bene inrefojpcrò , 
the l'affe di pero effer deve della gran- 
dezza del dìfegno, che vi deve effer Co- 
pra intagliato. Quefle due raddoppiature 
s' incollano con della colla forte , e glì 
EbatiiOi fanno si bene incoiare» legnami 
da non fcollarfi giammai . Quando la 
(lampa farà intagliata, s'inchioda, Biet. 
tendovì tre o quattro vite di ferro ne' 
luoghi ove non fiavi pjnto d'Intaglio. 

Qualcuno forfè efclamcrà contro dì 
quelle fpefe , cui efige una tal prepara- 
zione delle (lampe ; ma io gli rifponderò, 
che ciafeuno é in libertà di farlo o non 
farlo. Io ho fatte quelle ofTerv azioni pref- 
fo agli Inglefi, i quali fono affolutamen- 
te i migliori fabbricanti d'indiane di tilt- 
ta l'Europa. Del reflo , quando vi f.a 
del pero in abbondanza , fi può far di 
meno dì raddopiar 1" affé > foptattutto 
quando elle fon piccole. 

ARTICOLO il L 

Ueir intagliare itf lei »• i e ^gtà 
ftatf propri di quefl' Arte. 



\J primieramente un fufficientc nume- 
ro | alinea d' una dozzina , di pìccole 
fgorbie, Ja prima e la più piccola delle 
quali faccia un foro della grettezza in 
circa d'un grofTo fpillo, e cosi per gra- 




do 
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do Andando fempre aumentando in gran- 
dezza > talché la duodecima faccia il fuo 
foro quanto un cece . Bifora parimente 
che abbia due o ire groffe fgorbie per 
vuotare e Icantonare le tavole intaglia- 
te, di quelle facilmente fe ne trovano » 
eflendochè rutti gli altri intagliatori Te 
ne fervono. Quindi deve avere una doz- 
zina di certi fcarptlli i quali fono un 
piccolo ani eie > che taglia in piano , e 
che è inginocchiato in punta come una 
meflola da muratori . Il più piccolo di 
quefli deve effere fottlle in punta quan- 
to un grotto, o mezzo paolo , per vuo- 
tare nei luoghi più piccoli , e crefeendo 
poi fempre in proporzione , it più gran- 
de venga ad effer della larghezza d'un 
quarto di pollice per vuotare nei luoghi 
più grandi. Bìlogna che abbia anco una 
punta, che é un arnefe» col quale s' in- 
tagliano tutti i contorni del difegno che 
fi ha da intagliare. Per far quello fru- 
mento, fi fa fare on cannone piramidale 
d'ottone di fei pollici di larghezza, con 
un po'd'orloin cima alla parte più fret- 
ta , la quale li a larga , o di diametro , quat- 
tro in cinque linee (i), e dall' eflrcmità 
più larga^ abbia otto in dicci linee didia. 
metro. Si prende un pezzo di legno du- 
ro» ben tondo, che entri per appunto in 
que* 

{ t ) Li linea hgguiglu ■ qui cola meo* del 
n«Aio picciolo , 
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quello cannone, e che fiadi tre pollici in 
circa più lungo. del cannone mede fimo , 
Si' fega quello pezzo di legno nel mez- 
zo per il lungo , tanto quanto. è lungo 
.. il cannone, ed in quella (Silura fi. mette 
la delia punta , che taglia ed è aguz- 
zata ad angolo acuto. Vi fono degli in- 
tagliatori, che per quella punta fi fer- 
vono di lancete ; altri poi fanno fare 
delle lame apporta j il meglio però fi è 
di fervirfì di molla da Orivolo gro/To , 
che fi taglia in punta, fi tempera , e, fi 
aguzza a fuo triodo.^ 

Per un intagliatore ci vuole un picco- 
lo tmnietto, che ferve a far dei buchi , 
per mezzo de' trapanetti che vi fi met- 
ton dentro ; fi pud ufarlo anco , come 
gli Orivolai, con un archetto. Deveaver 
parimente l'intagliatore un martellino di 
ferro per punteggiare , con delle matrici 
( i ) di differenti groffezze , in propor- 
zione delle punteggiature che fi voglio», 
porre nella (lampa. Quelle punteggiature 
fi fanno con de' piccoli pezzetti di fil di 
ferro, o A' ottone, di quattro in cinque 
linee incirca. La metà di quella iunghez., 
.za 

( 1 ) Quello è un pìccolo arnefe di lunghezza 
circi a cinque dina, fitto a guifa della cacciatoi* 
de'LegniioJi , d'Acciaio ..quadrato , » piramide , 
tondo in cima, dilla parte più piccola, e forato , 
in proporzione della groHezzi , per introdurvi 
pezzetti di ferro o d* ottone , co' quali lì pu n _ 
«ggi*. 
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za fi fa entrare nel legno* l'altra metà 
retta fuori, e deve effere un po' più al- 
ta dell' intaglio. Quando la rtampa tut- 
ta punteggiata, fi fapafTirc fopra unaruo. 
ta di pietra da affilare , e con tal mez- 
zo & viene ad appianare le fuddetre pun- 
te per tutto ugualmente) fino all'altez- 
za dell'intaglio , Vi è chi fpìana quelle 
punte con una lima fine; ma in tal for- 
ma fi feompongono , e 1' operazione è 
più lunga. 

Per intagliar con regola, e per ifean- 
fare le rotture , la miglior maniera fi fe 
d'intagliare tutto il fuo difegno prima di 
vuotare , ed anco di far le prefa al di 
fopra della fìampa , nelle quali poi Io 
ftampatore pofTa mettervi le dita nel pren- 
derla per stampare: imperocché fe fi fan- 
no tutte quelle cofe quando la flampa Ì 
vuotata, fi va a rifehio Tempre di rom- 
per qualcofa, ed è difficile allora il rac- 
comodare . 

E' neceflario che I' intagliatore abbia 
un banco ben fiffo e forte, nei quale e- 
gli pianti una punta di ferro , che efea 
fuori dal piano dei banco d' Un mezzo 
pollice. Quella punta di ferro entra, in 
un buco che fi fa dì fotto nel mezzo 
della flampa da intagliarli, e la tiene ob- 
bligata che non polfa muoverli quando 
intaglia, o quando vuota. 

Finalmente deve avere un maglictto , 
o mazzuolo di legno, come quello degli 
B a fcar- 
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fcarpeUini , per picchiar Tu Ila fgorbìa 
grofla, quando fe ne dovrà fervire per 
vuotare o fcantonare le fìampe. 

ARTICOLO IV- 

Maniera dì preparar le tele, tanto in- 
gallate , che fenza ingalUre , per 
ijiamparle . 

LE pezze, che devono effere (lampa- 
te, fi mettono in un tinello piena 
4'acqua tiepida per qualche giorno , af- 
finché fi aprano bene i pori del coione, 
e fi lipufghi ben bene la tela, Qiiindi fi 
fanno lavare e battere; poi fi rilavano, 
e fempre all'acqua chiara e corfiva . 
Dopo che faranno fcc-n lavate ed asciut- 
te fi fanno pallate fui fubbio, o la ca- 
landra, per ifpianar bene la grana della 
tela, e ciò reca minor fatica allo flam- 
patorc , la (lampa imprime ugualmente 
bene per tutto, ediiraun maggiortempo. 

Se fi Tuoi dar la galla alle tele, con- 
forme fi fa ordinariamente . per le indiane 
tutte nere e bianche, bilogna mettere in 
un lineilo pulito una libbra di galla ben 
pefìa e polverizzata i;i joo. libbre ( i } 
d' 

( i ) Li libbra di cui lì parla , t' intenda qui 
tempre delia noftra dì 1 1. , oticie , eflendochè e 
fiato ««cellario il dover (ire un ragguaglio , e 
trafporcare e ridurre quello che era mifura di Pa- 
rigi, a pefo aoftrale. 
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d'acqua, lafciarla in infufione. per 24. 
ore , ed agitarla e mefcolarla infieme 
con l'acqua per due o tre vofte in tut- 
to il detto tempo. Dopo di ciò vi fi tuf- 
fano le tele, cui fi vuol dar la galla , 1' 
una dopo J' altra e nel cavarle dal ri- 
nello fi torcono a un mullinello Tarmato 
apporta al di l'opra del tinelln , affinchè 
l'acqua ingalkua ricada net vafo mede- 
fimo: lì afeiugano poi come l'opra , e fi 
calandrano nuovamente. 

Se fi defidera che i colori vengano 
acefì a vivaci, prima di ftampar la te- 
la , vi fi pafla fopra lo fterco dì vacca, 
o meglio ancora il peccorino : quindi (i 
lavano, fi battono, fi afeiugano, e fi 
calandrano come fopra.. 

ARTICqLO V. 

Injtruxionc per ifiampar bene le tele ; 
con delle offervazioni fopra ferii 
inconvenienti , che accadono 
"ili fiampMtarì foco 
pratici . 

TJEr iftampar bene bifògna avere una 
JT tavola di fcì piedi ( r ) incirca di 
lunghezza, due di larghezza) e fei pol- 
lici di groffezza. Quella tavola deveeffer 
piana bene, e montata fu de* piedi, che 
Jiano di quattro pollici ia quadro, e beo 
B 3 fer- 
ii ) Vedi U nota 1 cai, a'. 
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fermati dappiede con una buona traver- 
fa , talché il tutto formi un ceppo ben 
pelante e ftabile. Io ho veduto in alcune 
fabbriche fcrvirfi dì tavole di marmo, 
o di pietra duriffima, e quella è la mi- 
glior formai poiché quelle non imbarca- 
no» e fi sbiecano come quelle di legno» 
le quali di tempo in tempo bìfogna farle 
piallare e rifpianare. 

Quella tavola deve effer coperta da due 
Tappeti di panno 9 o di faia fine, ben ti- 
rati e diftefi , ed attaccati ai quattro an- 
goli della tavola con quattro bullette, o 
altro ) in maniera cheli poffano di tempo 
in tempo levare per mutarli, elfendo lu- 
dici, mediante il colore chepaffadimano 
in mano a traverfo della tela nell* atto 
di Camparla. Quelli tappeti fi fanno la- 
vare e batter ben bene, fi sfangano per 
mutarli poi a mifura che s'infudidano . 

Le calfette ove fi dìftcnde il coloreper 
prenderlo colla ftampa, devono elfere di 
tre pollici in quadro più grandi delle mag- 
giori (lampe • che vi fiano . La prima 
taffettà deve effer coftrutta d' un fondo 
di più tavole in maniera, che tenga ben 
l'acqua. Le fue fponde devono avere fei 
pollici d'altezza. Si empiono fino a mez. 
zo di gomma del paefe, fcìólta neli' ac- 
qua, in maniera che lìa denfa comeiina 
pappa. Sopra quella pappa fi mette un 
telaio che incailri per appuntonella gran 
cadetta , ed abb'a un orlo di tre pollici 
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d'altezza « con un fondo di tela incera- 
ta, inchiodato all'intorno dell'orlo per 
di fuori , talchi la gomma non polfa 
pattare a iravcrfo. In quello telajo fere 
mette nn altro, che non abbia che due 
pollici d'orlo , con un fondo di panno 
fine, ben tirato e diftefo , ed inchiodato 
all'intorno con delle bullette moito fìt- 
te. In quello dunque ,< e fu quello pan- 
no fi dlliende il colore, come più a Irri- 
go fì dirà al fuo articolo.- 

Per difendere il colore, gommato con 
là gomma Arabica , fi può ferviti! d'un 
pezzo di cappello raddoppiato e grande 
quant» on palmo, dopo effere flato ben 
ben lavato e difunto. Per il color gom- 
mato coli' amido, fi può prendere un fe- 
toiìno piano , fatto di fetole dì porco » 
alquanto lunghe > dell'ufo del quale fe 
ne verrà pretto in cognizione nell'atto 
di lavorare. - 

Allorché, uno ftampatore incomincia 
una pezza, bifogna che ponga prima le 
fue flampe fopra una Jinca retta , o re- 
golo , ed ofTervi bene, fe qualcuna delle 
lampe fia ftracca , o imbarcata, vale a 
dire fe e ben diritta, poiché allora non 
imprime bene per tuteo ugualmente. Se 
ve n' è dunque alcuna- dell' imbarcate 
fi può raddirizzarla con immollarla dalia 
Parte incavata, e rifcaldandota dall'altra 
parte al Sole, o a fuoco lento , sì fa 
cosi ritornar diritta . Bifogna altresì, che 
B 4 egli 
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egli ofCefvi bene, fe le quatro punte di 
rifcontro formano un quadrato perfetto, 
poiché feri za Hi ciò non potrà mai lo 
ftampatorc confrontare ed unite il fuo 
difegno. Perciò fe neceflario cheeglipren- 
da il punto di mezzo delia (lampa , econ 
un compatto rifeontri fe le quattro punte 
fono all' iile (fa didanza dal centro. Se 
le troverà giufW, la ftampa farà quadra* 
ta i o rettangola , come dovrà e fiere . 
Allora può prendere il fuo colore dalla 
caffetta , più uguale che fia poni bile:, batta, 
fu Ha ftampa col manico d' un. maglietta 
di legno più. pefante che fia poffibile, 
quale ttner potrà colla mano fi nifi ra . 
Convien poi ricorrere alla pratica perve- 
nir bene in cognizione di molte altre pìc- 
cole precauzioni, lequali'fono infinite, è 
non fi pofTon deferiver tutte. Effe però 
ben preflo fi potranno imparare -, con un 
po' d' accortezza , e con un po' d' intendi- 
mento ebe uno abbia. 

Vi è altresì un'altra fpecìe di ftarnpa- 
tore, che chiamali rùntr*M*t. Queftoqui 
non i (lampa altro che quelle (lampe » che 
rientrano nella prima (lampa, e che fan- 
no tutri gli altri colori differenti. Colie- 
chè ve ne abbifogna, quanti fono i. co- 
lon. Se fi vuol per efempio, fare un' in- 
diana eoa tre raffi, tre violetti &c. bi- 
fogna che , fecondo i colorì rappresentati 
dal difegno acquerella.ro, fi calchi dopo 
-cor. tante fìampe ,. quanti coioti vi fono , 

« ci* 
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e ciò fi fa feguitando efattamentc il t!i- 
fegno dipìnto. Primieramente per il tuffo 
pallido, fi calca efattamente tutto cicche 
è rollo pallido , facendo ogni volta de' 
'apporti, che accennano al rientrar ore o- 
ve deve pofare la fua rientratura, acciò 
ella fi ritrovi gìufìa net fiori , che ella 
deve lumeggiare. Quefti rapporti fi pren- 
dono fopra una punta di fòglia, O dira- 
ma , e fi fa in maniera che ve ne fi 1 al- 
meno due o tre. Per tutti gli altri colo- 
ri, che non fono della prima (Vampa , lì 
tiene rifletta regola. Si offerverà altresì , 
che i contorni dei fiorì, che devono effrr 
roflì , s'intagliano a parte , e debbono 
a-vere de'punti di rapporto, come l'altre 
«entrature. Quella ftampa s' imprime im- 
mediatamente dopo la prima impresone 
nera. Quanto al lavoro della tavola' a 
della cafTett», e fempte 1' iftefTo . Sarà 
poi facile l'oflervare, che bifogna aver 
tanti telai quanti fono i colorì , per po- 
terli levare e rimettere ogni volta che lì 
cambia ài colore . 

Ogni ftampa torc , o rientratore deve a- 
vere un ragazzo , che ftia fempre alla 
calTetta, per diftender il colore tutte le 
volte che lo ftampatore ha bifogno di 
prenderne, e per aiutargli a tirar le tele 
c difenderle bene ogni volta che ha fini, 
to una tavolata. 

Subito che le pene fono ftampate fi 
mettono a tendere per afciugarle; equan- 
B j to 
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to più fi lafceranno afciugare, tanto pio. 
i colorì faranno lìabili e belli., 

ARTICOLO VI. 

Della maniera di lavar le pezze dopo la 
fiampa. 

ALIorcbé le pezze faranno beneafciu. 
gate, volendo parlarle per la rob- 
bia> fi mettono per due, o tre ore iteli' 
acqua corfiva, attaccandole per la tettata 
ad un piolo. Dopo d'averle cosi bagna- 
te, fi battono, fi torcono, efi attaccano 
ailieme dalla tettata per paffarle poi fui 
tornio, come fi dirà. Col lavarle bene* 
fi viene a toglier loro tutta qucll' acri- 
monia de'fali, di cui fon compolli ì mor- 
denti . Senza di quella lavata, ne flui- 
rebbe che il bagno della robbia , per il 
quale devon pa (l'are, annerirebbe, e ap- 
pannerebbe tutti ì colorì, 

ARTICOLO VII. 

Del modo di pajfar le pezze per la 
robbia . 

ECco l'operazione la piò fcabrofa di 
tutta quanta la fabbricazione dell' 
indiane, poiché eli' é quella eòe decide 
della forte de' colori, e della loro (labilità 
Quella operazione à quella che è (tata 
la 
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la rovina di tante e tante fabbriche , per 
i] puro difetto dell' artefice i cheignorava 
tutte quelle precauzioni le più ceceflarie 
a prenderli .. Imperciocché quando una 
pezza è andata a male in quella opera- 
zione, altro rimedio non y'è» che di ti- 
gnerla in nero, e di venderla per fodera: 
e ciò bene fpelTo fuole accadere in quelle 
manifatture» che di nuovo lì erigono alla 
giornata . Io qui fpiegherò la maniera 
degl'Inglclì^ Olandefi , e Svizzeri, che 
fon quelli che meglio riefeono in quello 
genere di lavori „ 

Nelle migliori fabbriche d' Inghilterra non 
fi tingono le pezze collarobbia , che una 
voLta fola;. ed i tre roffi , i tre violetti 
che efeono da quello bagno come devoti 
eUerc ^ 
la Olanda ho villo una manifattura » 
ove fi palla no per la robbia le pezze tante 
volte, quanti rolli vi fono. Vi lì fieri 
quello metodo , perchfe le legne coltati 
poco , e perche" i colori fi digradano me- 
glio, e fi distinguono. 

Nelli Svizzeri , per i calancà di tre 
roffi | e tre violetti, due volte fi paffano 
le pezze per la robbia , cioè una volta 
dopo li (lampa del nero » e del prima 
rodo, detto rolfo fine, lo che chiamano 
ritirare; la feconda poi , dopo avere ftam- 
pati ì fecondi e terzi roflì , e violetti . 
Quello è il metodo del Sig. Claudio Du- 
paqutt, fabbricante a THeufebatel, ìdìcui 
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lavori fon belli quanto in Inghilterra . 
Generalmenre , per paffar le pezze per 
la rabbia, dopo che fono Hate flampate -, 
fi mettono in una caldaia ben pulita , e 
piena d' acqua di fiume ,-tre libbre ai 
buona robbia fine d' Olanda per pezza» 
fondo bianco. Se le pezze fono di fondo 
a colore, ve ne bifognano quattro libbre 
per pezza, e talvolta cinque , f oprai tutto, 
fe i fondi fon raffi. Quando la robbia è 
nella caldaia, e che il fuoco é bene ac- 
cefo fotto, fi agita F acqua ben bene , 
acciò la robbia fi feinlga . Allorché il 
bagno incomincia a rifcaldarfi , vi fi paf- 
fano dentro le pezze, nel modo che fe- 
gne. 

Sì pone fopra la caldaia unTornietto r 
rimile ad un nafpo , che « lungo quanto 
é larga la caldaia ( i >. Vi fi avvolta» 
fòpra le pezze , come fi farebbe ad un 
naftro, e uno con due baffoni te mette 
in fondo di mano in mano per isfuggire 
che le pezze non s'imbroglino infieme » 
ed ir bagno faccia ugualmente il fuo eE. 
fitto dappertutto. Quando è finita la 
pezza , fi ritorna dall'altra teflata, e fi 
fanno girar così fempre finche la caldaia 
bolle. Si lafcian bollire per un quarto d* 
ora più o meno , fecondo che Ì colorì 
pigliano più o meno di forza : ma pe- 
ro, più chefi lafcian bollire, più i colori 
im- 

( i ) Tutti i Tintori li fervono di qutA* ir- 
ft«fe. 



imbrur.ìfcono. E riguardo a qireffo *' è- 
da temere, che a forza d' imbrunire i 
colori non fi offufcbino » e fi appannino. 
Quando lì vede che le pezze abbiati pre- 
fo colore a.bbafianza, fi cavano, avvol- 
tandole fui tornio come una pezza dina* 
firo. Quindi fubito li f voltano, e fi gel* 
tano nel fiume , attaccandole al piolo 
come fnpra , poiché fe fi lafciaffcro fui 
tornio all'ufcìr dalla caldaia bollente, lì 
macellerebbero tutte, ed i colori fi ap- 
pannerebbero. Ogni volta che fi dà la 
«obbia bifogna far Tempre la medefima 
cofa .. 

ARTICOLO Vili. 

Differenti maniere d' imbiancar fe pttze » 
, dopo tèe fon pagati per la robbia. 

VArie maniere vi fono d* imbiancar 
le pezze, dopo che hanno avuto 
La robbia . La migliore però, fi è quella 
■ ài lafciaile in molle per 14. ore , dopo 
«he fono 11 f ci te dal bagno della robbia : 
poi farle batter ben bene, e metterle fui 
prato. Quivi fi attaccano a de' pioli fulte 
quattro cantonate, c .di mano in mano 
anche per la lunghezza del vivagno , o 
cimoiTa. A tale effetto fi mettono, ai pio- 
li certi pìccoli fpaghetti » i quali fi attac- 
cano con un fpillo al vivagno della tela, 
talché tutte. |e pezte effendo attacaie I' 
una 
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una coli' altra , fi mantengono ben di- 
flefe. Dopo d'averle così attaccate, fi 
annaffiano , allor quando fono afciutte 
con un annaffiatoio, fattoaguifa diquel- 
le pale fonde, con le quali fi cava 1 ac- 
qua dai Barchettì (i); Ve ne fono di 
legno, e di latta; quelli di latta fono i 
meglio , perchfc non fi rompono si predo , 
tengo» più l'acqua, fon più leggieri , e 
pet confcguenza più atti a gettar l'acqua 
da lontano. Da ciò fi ricava, che bifo. 
gna aver delle conferve d' acqua dentro- 
alcuni canali, di diftanza in dittane* , dì 
maniera che fi poffano mettere otto o 
dieci pezze di faccia tra due canali, dai 
quali chi annaffia pofla attigner dell'ac- 
qua con la fua pala , e gettarla fu le, 
pezze a guifa di pìogS' 3 • Bìfogna aver 
cura dì non lafciare afeiugar troppo le 
pezze, foprattutto quando il fole è cuo- 
cente. Si ofTervì anco che il ritto delia 
pezza deve reftar fempre di fotto . 

Tofto che fi vede che le pezze inco- 
minciano a imbianchire, fi levano difu'l 
prato, e fi fanno bollire in unafufficìente 
quantità d' acqua , nella quale fi mette , 
ogni io. fecchie, una fecchia dì (lerco di 
vacca Quell'acqua ha la proprietà 

di 

(t) Quello afnefc viea chiamato da'noflri Na- 
vicellai vmux.x.*. 
(») Qui fi offervì, che la fecchia, di cui fi 

pula , e li fecchia t mifura di Parigi , la quale 

contiene 71. libbre delie noftre. 
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di purgar le pezze, e ravvivare i colori; 
per mezzo di qsefla s'imbiancan piùpre- 
flo, ftanno meno fui praro, lo che reca 
Ub vantaggio molto grande. 

ARTICOLO IX. 

Maniera per fare il Mordente nera , tei 
ferro vecchie , buonijfimo e prevale . 

SI prende una quantità di ferro vecchio 
lavato ben bene, 11 mette in un ti- 
nello | e fu j. libbre di pefo di ferro fi 
verfa fopra j£. libbre d' aceto buono • 
In fondo di quello tinello vi farà una 
cannella, donde Ti efìrarrà quello liquido 
tre o quattro volte al giorno, tornando 
fempre a rinfonderlo nel tino , e ciò per 
cinque o fei fettimane. Di più, vi 11 ag- 
giungano, nel metter il ferro in infuGo- 
ne , fu j. libbre di ferro , 3. libbre di 
verde rame, e altrettanto di' campeggio, 
con due oncie di galla pefta . Più che 
farà vecchio, meglio diventa . Quando 
e troppo denfo, fi allunga con dell'acqua . 

ARTICOLO X. 

Trepar azione dtt nere per ìflampare. .. 

SI prende di quello bagno , o liquido 
fuddetto dì ferro vecchio, eperognì 
tre libbre, vi lì mette mezz'oncia d'an- 
timo- 
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timonìo ) e un quarto d'oncia di vetriolo 
di cipro. Volendo un nero più bello, vi 
fi mette anche una mezz* oncia di lima- 
tura di rame, fciulta con dell'acquafor- 
te, e ridotta in polvere. Si fa bollire o. 
gni cotaìnlìeme per una mezz'ora, fchiu- 
manJo dì continuo*, poi gli fi dà la gom- 
ma, o l'amido, e per ogni j. libbre di 
colore, ci vuole una libbra di gomma 
arabica , o quattro oncie d' amido bene- 
llemprato , e cotto a parte . 

ARTICOLO XL 

Altra miniera di fare il nero con la li- 
matura di ferro , buono per nero , 
violetto , * giallo fottio .. 
Vravato . 

SI prende della limatura di ftrro ri- 
pulita bene, e fi mette ad arruggini- 
re all'aria fu dell'ade di legno bianco , 
dopo d'averi» lavata a cinque o fei ac- 
que. Si bagna poi di quando in quando 
con della falamoia d'aringhe, oppure in 
mancanza di quella , con dell' orina. Quan- 
do é bene arrugginita da una parte , fi 
rivolta, e lì bagna di nuovo, finche lo 
fi a anco dall'altra . Quindi fi pefla al- 
quanto e fi mette in un tinello. In ogni 
5. libbre di limatura vi fi mettono 1 t. 
libbre d'aceto , e fi tira queflo liquido nel- 
l'ifteffo modo f piega lo di f;ipr» all'Arti, 
cole IX- AR- 
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ARTICOLO XII. 

Prtfarazione di quefi* cempofizhne per 
ifiampare in ntra. 

IN libbre di quello liquido fi ag- 
giungon 9. oncie di. antimoni» » 4, 
oncic di vetriolo di cipro, 4. onciedi ver- 
de rame : fi. fa cuocere il (ureo inficiti e 
come fopra. Per gommarlo ci vogliono 
3. libbre e m«zza d' amido flemprato a 
poco a poco con dell'acqua frefea in un 
vafo a parte. Cavando il colore dal fuo- 
co , vì fi verfa l'amido fiemperato , e fi 
timefcol* di continuo , finché il colore 
redi freddo; dopo di che fi paffa per Bac- 
cio» o fi cola eoa una tela, ed allora è 
fatto. 

ARTICOLO XIII. * , 
i 4 \ 

Ctmptjtzione Jel frinii violata , e del 
visitilo fieno per calami* ' .i 

SI prendalo 3?. libbre di nero fatto 
con la limatura di ferro dell' Artico- 
lo XI., vi fi aggiungano 18, libbre d' 
■aceto, 3. libbre di falnìtro , 3. libbre di 
fai gemma, 4. onde di vetriolo di cipro» 
4. onciedi verde rame , e 8. «oncie A' 
acqua forte pacata fu la limatura di ra- 
me. Si fa cuocere come il nero, fi som- 
ma, o C araìda raedeGroamente . 
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ARTICOLO XIV. 

Uanier* di pajfar- r acqua ferie fu la li- 
matura di rame. 

OOpra libbre di limatura dì rame fi 
l3 verfi una libbra d'acqua forte in una 
boccia di vetro , durata ed efpofta all' 
aria aperta , per non refìarc oifefo dal 
vapore che tramanda . Si lafcia operar 
quefio liquido , finché non diventi verde 
come l'erba. Si conferva quefta dìflblu- 
zioae in una boccia , per fervìrfene poi 
quando bìfogna. 

ARTICOLO XV. 

Maniera di fare un feconda vialetto per 

c alane H.- '■ » 

SI prende meta del color nerodell'Ar- 
ticolo XI., e meta di aceto. In 36. 
libbre, fi mettono 3. libbre di falnitro, 
3. libbre di fai gemma, un'oncia di ve. 
triolo di Cipro , mezz'oncia dì verde ra- 
me , e un quarto d' oncia di file ammo- 
niaco: quindi fi cuocej e fi gomma come 
il primo . 
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ARTICOLO XVI. 
Altre feconda violiti*, per calane . 

SI prende metà del color nero dell' Ar. 
ticolo XI. > e metà di aceto, e in %S. 
libbre, fi mettono 6. libbre di falnitro, 
g. di falgemma, e un quarto d'oncia di 
fale ammoniaco: fi fa cuocere, e fi gom- 
ma come gli altri . 

ARTICOLO XVII. 

Ter fare il terzo violetto per calane,!, » 
il violetto chiare. 

BIfngna prendere una parte di color 
nero dell' Articolo XI. , e due parti 
di aceto. Aggiunetc?i per ogni 3. libbre, 
3. oncie di falnitro* un' oncia e mesto 
di fai gemma, rnezz. oncia dì fp.irito di 
fale ammoniaco: il tutto cotto e gommi, 
to come fopra. 
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ARTICOLO XVIir. 

Altra maniera dì fare il terzo violetti , 
in maggior quantità , e Co» mi- 
nore fyef* ■ 

B [fogna mettere in una caldaia 7. féc- 
chic (1) d'acqua chiara , e altret- 
tanto color nero dell' Articolo IX.; ag- 
giungetevi a- libbre di fai gemma, fate 
bollir tutto inficine per un'ora e mezzo, 
avvertendo fempre di fchiu marta, bene . 
Si tra v afa poi queft'o liquido in un tinel- 
lo, e vi fi lafcìa ripofar quattro giorni. 
Dipoi, per adoprarlo, fi prende la quan- 
tità che fe ne vuole , e vi fi aggiunge 
ìn ogni 6. libbre > una libra di gomma 
pcfta , cho fi fa {temperare nel colore op- 
pure 4. oncie d'amido , (temperato con 
una fuffi dente dofe d' acqua fredda , e 
dopo che e- cotto con queft' acqua , e paf- 
feto per (tacci*, fi mefcola con il colore 
per fejvirfene- 

ARTICOLO XIX. 

Altro violclu più chiaro* 

DOpo d' arer meffo in un tino 
fecchie (a) d'acqua gommata ben 
den- 

(i)5Ìy«Ul»po« alti p»g; j«. 
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denfa, vi fi aggiungano t J. fecchìe di 
color nero dell'Articolo IX. , e z. libbre 
di fai gemma pellaio; il tutto fi me (co- 
li bene infìeme. Aggiungetevi ancora 3. 
lecchi* dell' ifìe/To color nero, erimefeo- 
laic bene il tutto. Si può fervirfene fa- 
llito, dopo d'averlo paflato per (taccio . 

ARTICOLO XX. 

Altro violetto per i fondi. 

P Rendete 3*0. libbre dicolornerodclr' 
Articolo IX. fatelo cuocere, efchiu- 
matelo bene al folito. Gommatelo nel 
medefimo modo. Aggiungetevi dopo 360. 
libbre d'acqua , nella qualefaretefpegnere 
6. libbre di calcina viva , e jo. libbre 
di falnitro. Mescolato ben bene il tutto, 
e partatelo ?er iflaccio. Buono eprovato 

ARTICOLO XXI. 

Altro violetto per calatici. 

MEttete in un vafo di terra pulito 
Ì60. libbie di color nero dell' Ar- 
ticoio IX.. 30. libbre d'acqua gommata 
molto denfa, e una iibbra di fai gemma: 
mefcolate il tutto ben bene in/ìeme ; il 
colore è fdtto. 
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ARTICOLO XXII- 

Altro violetto piti chiari,' 

SI mettano infieme 36. libbre di color 
violetto atti' Articolo XXL-, 24.IÌD- 
re d'aceto, c ti gommi fecondoil folito ■ 
Provato , buono. 

ARTICOLO XXXII. 

. Miro violetto più chiaro. - 

\yffEttete infieme 18. libbre di violet- 
1V1 to pieno dell'Articolo XXI., con 
libbre d'acqua gommata ■ Provato, 
buono. 

ARTICOLO XXIV. 
Altro violetto. 

P Rendete 6. libbre di color nero dell 
Articolo IX. , 11. libbre d" acqua 
gommata molto denfa, e un'oncia di fai 
gemma: mefcolate il tutto ben bene in- 
fieme, e partatelo per iflaccio. Provato, 
tuono. 
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ARTICOLO XXV. 
Altro violato bellijjìmo, e [elido. 

BI fogna mettere in un tino, in io. fec- 
chìe Ci) di bagno ili ferro vecchio, 
fatto con dell' aceto di birra bianca , 3. 
ìecchie d'aceto di vino. Aggiungetevi 
ijo. libbre di ferrovecchio ben pulito , 
e lafciate il tutto in infufione per fcì gior- 
ni. Aggiungetevi anco una libbra dì fale 
di faturno ; poi chiaritelo, e gommatelo 
come l'opra , 

ARTICOLO XXVI. f 

Maniera di fare il primo ruffe per calane*, 
foli di/Timo. 

MEttete in un vafo di terra 7. onde 
d'allume di Roma pedo, un' on- 
cia c mezzo di fale ammoniaco, un' on. 
da e mezzodì falnitro, un'oncia d'arfe- 
nico rodo , o orpimento , pafTate ben 
bene il tutto, e (temperatelo infieme in 
3. libbre d' aceto, e lafciatevelo per 14. 

Dopo d'avere flemperato altresì at\i' 
aceto un'oncia e mezzo di foda d* Ali- 
cante, peftata molto fine, la quale bi- 
fogna mefcolare a paco a poco finche ella 
non 

(4 ) Si veda la noti alla pig, jt. 
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non fermenti più, fi verfa fui le droghe 
dette di fopra. Aggiungetevi anche mezi' 
oncia dì fai di Saturno con 4. libbre e 
mezzo d'acqua. Fate bollire ogni cofa 
inficine, mefcolando contìnuamente . Si 
gamma poi con l'amido, fecondo il folìto, 

ARTÌCOLO XXVII. 

Secondo rojfe per calanti. 

SI mefcola infieme 4. onde d! allume 
dì Roma , un* oncia di fate ammo- 
nìaco , mezz'oncia dì falnir.ro, un quar- 
to d'oncia d'orpimento, mezz' oncia di 
foda d'Alicante, a. oncie d'allume cal- 
cinato, il tutto in polvere. Mefcolerete 
ben bene ogni cofa , e vi verferete fopra 
4. libbre e mezzo d'acqua di fiume tut- 
ta gommata ; avvertendo di mefcolare 
finché il tutto fia bene fcìolto, il colo- 
re è fatto, 

ARTICOLO XXVIII. 

Altra forte di roflo per Calanca. 

BI fogn a mettere in É. libbre d' acqua 
una libbra d' allume di Roma . Si 
faccia fciogliere al fuoco » evi fi aggiun- 
ga poi un' oncia e mezzo d' arfenico 
bianco, un' oncia e mezzo di litargirio_ 
d'oro, 4. oncie di fai di faturno , mezz" 
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oncia a antimonio, mezz'oncia di fub'i. 
maio corrofivo, un'oncia di foda d' A. 
licjnte pillata 6ne. Fate fciogliere osni 
cofa a fuoco lento, e g0mo ,f t5 

fecondo il (olito. Se vi f. vuol mettere 
*•' °," C ",J mc ™° del color nero dell' Ar- 
tico o IX. , verri un roiTo prerjiHimo , 
pendente nel porpirino. Provato. 

ARTICOLO XXIX. 
Altro rttfo billiffimo . 

SI faccia fciogliere in una (ufficiente 
dofe d aceto 4. oncie d' allume di 
«.orna, meli' oncia di fubliniato corrofi. 
vo, un oncia d' arfenico bianco ,- m i,- 

?°f"A?' * c """'oncia di 

foda d Alicante Vi C aggiunga unmcz. 
zo bicchiere d. fpinto di vino. Mefcola- 
te ben bene il tutto in 9. libbre d'acqua' 
gommata.- il rollo c fatto. 

ARTICOLO XXX. 
Terza p„ talmtì f Ml 

FAle fciogliere in la. libbre d' acqua 
un oncia d' allume di Roma , un' 
onci. S «/fenico bianco , un'ottavo d' 
jntia d, foda d Alicante (temprar, con 
Itti acero , e un quarto ji bicchiere di 
; rito d. vino, come ftp,, , buoniflimo. 

c A K. 
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ARTICOLO XXXI. 

Altro roffo eccellenti per tinger le tlte 
jfwf in gran quantità . 

SI fanno fcìogliere .fio. libre d'allume 
di Roma in 48. fecchìe ( 1 ) d' ac- 
qua , la quale fi verfa in un tino con 1, 
libbre di curcuma , o di terra oriana : 
poi vi fi aggiungono 6. libbre di Coda d' 
Alicante, 6. Libbre di fale ammoniaco, 
if. libbre di falsfarìs, e fei fece bie anco- 
ra d'acqua calda . Mefcolato infieme ed 
agitato bene il tutto, lafciatelo ripofar 
24. ore . Se fi vuol gommare con la 
gomma arabica ve ne vopliono 110, lib- 
bre fcìolta con .dell' allume . Se poi fi 
vuol ftrvirfi dell'amido ve ne biCognano 
10. in it. libbre (temprato , c cotto a 
parte; fi paifa per ili accio , e fi mefcola 
con il colore. 

ARTICOLO XXXII. 

Altro reffo beUiffimt ftr ifiampare le 
tele non ingaliatt . 

MEttete in un vafo , che contenga 
84. libbre, fi. libbre d'allume d 
Roma in polvere. Verfatevi fopra 30 
libbre d'acqua calila , mezza libbra i 
fo- 

( 1 ) Si yeit li non 1II1 pig. jo. 
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feda d'Alicante, e mezza libbra <ti fai 
di l'unni* - Lafciatelo in infufione per 
quattro giorni , procurando d' agitarlo 
due volte al giorno. In capo a tal tem- 
po vi aggiungerete 48. libbre d'acqua 
gommata molto denfa , e il colore farà 
fatto. 

ARTICOLO XXXIII. 
Altro rejfo bruno y detto roffo fine. 

MEttete in un tino 110. lib.dì gom- 
ma in polvere , verfatevì Copra 
6^8. libbre d'acqua molto calda, rmef- 
colate Tempre finché la gomma fia bene 
fcioltai, aggiungetevi j. libbre di vetrio- 
lo comune, j. libbre di falsfaris , ij. 
libbre d'allume di Roma frinito in ^j, 
'ìbbre d'acqua a parte, la quale fi verfi 
fopra il tutto, il che deve far crofeiarc 
il colore per un quarto d'ora. Mescola- 
te fempre finché tutto f:a bene fciolto . 
Se fi vuol più pieno, vi fi aggiunga una 
libbra di terra Oriana, o un bicchiere di 
color nero dell'Articolo 1 X. Sì palli tut- 
to per iftacio, e fi può fervicene. 



< » »1 
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ARTICOLO XXXIV. 
Altro Teff e. 

Sciogliete jo. libbre d'allume dì Ro- 
ma in 4. fecchie ( 1 ) d'acqua cai. 
da, aggiungetevi fi. libbre di biacca ftem- 
perata a parte , 3. libbre di foda d' A- 
licante temperata parimente a parte, ii. 
libbre dì fai di faturno flemperato anch' 
c(To come fopra . Unite ogni cofa ìnfie- 
me , mefcolando ben bene , e lafciate 
che fi ripofi per 24. ore. Vi metterete 
dì poi 8. fecchie d' acqua gommala fe. 
condo il folito , e prima di ferviifene fi 
patti per iflaccio. 

ARTICOLO XXXV. 

Altra forte di rp§» buent per il 
Vattnaer . 

SI mettano in un tino ico. libbre d : 
gomma pefla , e vi fi ver/ino frprj 
i+. fecchie (ij d'acqua calc'a . Si me 
fenli bene finchfc la gomms fa fciolta \ 
poi »i fi allungano 10, libbre di fod: 
d'Alicante {temperata a parte , 6. Uh 
bre d'arfeniro bianco flerr.perato pure j 
parte, 50. libbre d'allume di Remi 
fciol- 

)il Si »edi 1* noia illi pag. 38. / 
( 1) Si vedi la noia alia pig. jt. 
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feìolto a parte in 6. fecchie d'acqua cal- 
da, 6. libbre di lobbia, la quale fi met- 
ta con l'allume nelle 6. fecchie d'acqua 
calda. Si verfì tutto nel tino ov' è 1» 
gomma; vi lì aggiungano anche j. lib- 
bre di terra bianca /Temperata a pane. 
Se gi' ingredienti fon buoni , il colore 
deve gonfiarti e dare all'aria: perciò bi- 
sogna che il vafo fi a molto grande ac- 
ciò il colore non trabocchi. 

ARTICOLO XXXVr. 

Altra rajfo buvtto per patinati) e bsìU . 

DOpo aver metto in un tino ben 
grande i j ». libbre d' allume di 
Koma, verfatevi fopra 9. fecchie { 1 ) 
d'acqua tiepida. La few telo feiogliere per 
34. nre ; aggiungetevi poi S. libbre di 
biacca ftrmprata a parte, xj. libbre di 
fai di faturno (Temprato come fopra , e 
15. fecchie d'acqua gommata fecondo \\ 
folito . Mefcolate nitro ben bene infic- 
ine, paffatelo per iflaccio, c poi fervi re- 
vene. Provaro. 



(1) Si vede la no» alti pie. 3». 
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ARTICOLO XXXVII. 
Altre rejfc- per il medtfmo. 

SI mettono in un tino libbre d' 
allume di Roma » vi fi verfano Co- 
pra j. Cecchie ( i ) d'acqua, e fi lafcia 
(temperare per. 14. ore .. Aggiungetevi 
poi 6. libbre di biacca (temperata a par- 
te, 4.. libbre di Coda d' Alicante (tempra- 
ta come Copra , e 6. libbre di fai di fa- 
turno .. Mcfcolate bene il tutto in 17. 
fecchie d* acqua gommata , e pacatelo 
per iftaccio come (opra . 

ARTICOLO XXXVIII. 

Altro refi» airin&Ufe. 

IN un vaCo, che contenga 90. libbre v 
lì mettano 8. libbre d'allume pedo , 
ima libbra di Coda d' Alicante peftata e 
(temprata con dell' aceto , una libbra d" 
arfenìco biacco (lempratocon dell'acqua, 
e 1.. oncie dì potafee verfatevì Copra 
30. libbre d' acqua calda , e mefc«Iate 
bene ogni coCa» Aggiungetevi- una- libbra 
di biacca (temprata a parte , una libbra* 
di Cai di Catumo una- libbra dì litargi. 
rio d'oro un quarto di libbra d' orpi- 
meo co, e J4. libbre d'acqua gommata l 
me- 

(1 ) Vedi li fudd t coi»,. 
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mefcolate ben bene i! tutto per mciV 
ora « poi paffatclo per illaccio ■ 

ARTICOLO XXXIX. 

Altro roSfo ecetllente fer tele fine. \ 

DOpo d'aver melTo in un vaio, die 
contenga 84. libbre , 6. libbre fl" 
allume di Roma in polvere , verfatevi 
fopra 16. libbre d'acqua calda ; mefco- 
late di continuo per un' ora . Aggiunge, 
tevi poi una libbra di foda d' Alicante 
ftemperata a parte , a. onde di vetriolo 
di cipro 1 1 e un quarto d' oncia di faìnì- 
tro . Rimefcolate tutto infìeme ancora 
per un' ora , e aggiungetevi dopò 3. lib- 
bre di i"al di faturno . Dipoi verferetc 
fopra cigni cofa 41. libbre d'acqua gom- 
mata , lafciitelo ripofare per 44. ore , e 
fcrvitevene.. 

ARTICOLO XL. 

Altra rejfo più hello. 

V Erlate 144. libbre d'acqua fredda 
fopra ir. libbra d' allume di Ro- 
ma in polvere e mefcolate bene. Ag- 
giungetevi a. onde di vetriolo di Cipro. 
4. libbre di foda d'Alicante (temprata a 
parfe, 3. libbre dì fai di faturno, e 84. 
libbre- d' acqua gommata ben denfa. Me. 

C. 4. feo- 
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fcolate bene il tutto, e il colore e fatto 



ARTICOLO XLL 

Maniera Hi far il feccxdo, e terzo 
roffo per talancà.. 

SI mefcola bene infieme metà e metà 
del rolTo dell'Artìcolo XXXIII'., e 
d'acqua gammata ; e pei fare il piccolo 
roCCo , fi mefcola infieme metà e metà 
del fecondo rollo di quello Articolo » e 
é' acqua gommata . 



l3 Fernambucco , flato in infujìcr.e neil* 
sequa piovana, o di fiume per 24. ore , 
lì verino 24. libbre della medeCma ac- 
qua , una mezz ontta di agarico ra fch ia- 
to , e un' ottavo d' oncia di canterelle . 
Si fa bollire ogni co fa infieme fino alla 
diminuzione della metà , e fi parta poi 
per ilìaccio. Per adoprar-!o, vi fi ag°ìu«. 
gono a. once d'aliarne di Roma in pol- 
vere) o di cremor dì tartaro, più o me- 
no, a proporzione che fi vuole il colore 
più o meno pieno. Per gommarlo vi bi- 
sognano tre quarti di libbra di golhma 



arabica per rgni 6. libbre di colon.. 



ARTICOLO XLIU 



Ver fare il ttlor di rafa . 




una libbra dì verzino , o da 



AR- 
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ARTICOLO XLIII. 

Ter fare il color mufebio, t l'incarnato 
per ifiampare i fondi. 

PEr il mufchio mescolerete infieme 
una parte del roflb dell' Articolo 
XXXil/. , con tre parti del nero dell' 
articolo IX. Per fare l'incarnato mette- 
rete in dieci parti del medefimo rodo una 
parte del rnedefimo nero. 

ARTICOLO XLIV-. 

Metodo per bollir le pezze few* 
rabbia . 

Sr mettono in 74. libbre d' acqua dì 
fiume 3. libbre del bagno indicato 
all'Articolo XLIÌ. , e vi Ti paffano le 
pezze come nella robbia , eccettuato che 
fi levano prima ebe la caldaia bolla» e 
s'imbiancano fecondo il l'olito, 

ARTICOLO XLY- 

Maniera di bollir le pezze con la 
cocciniglia . 

IN un vafo di terra fi fanno bollire 
?0. libbre d' acqua con una. mezza- 
libbra di cocciniglia per una mezz' ora . 

C S Di- 



5 8 Dell' Arie di fabbricar 
Dipoi fi verfa queft' acqua nella caldai» 
dove fi vogliono far bollir ie pezze , e 
per ogni> 3. libbre di quefto colore vi fi 
aggiungono 72.. libbre d' acqua- ,■ e vi fi 
pa frano allora le pezze come nella robbia. 

ARTICOLO XLVr. 

Altro metodo per bollire alcune pezze, 
titì) nero , limonato ,- e. uliva, in 
buona tinta, 

LE pezze cfevon eflere Rampate col 
rotto- ed il nero ordinario r e per 
lare il color d' uliva fi flampa con un 
mefcuglio di parti uguali di piccol rollo, 
e piccolo violetti:. Dipoi fi fa un decot- 
to forte di gineftra , ed- erba gia.lla, con 
acqua piovana .. Dopo d* aver nettata 1' 
erba fuddetta e tagliata per il mezzo > fi 
pettino via le barbe , e fi adoprì il re- 
tto . Si mettano in 6. libbre di quefto 
colore 1^4. libbre d'acqua dì fiume. 
Dipoi vi fi facciano bollire le pezze co- 
me nella robbia, in quella guifa che è 
flato detto. all' Articolo VII. Con piace- 
re ben grande fi olferverà , che tutto 
quello , che e flato- ftampato in nero , 
rerta nero, il roffo diventa limonato, ed 
il mefcuglio de! piccolo violetto col pic- 
co lo roffo, diventa color d'uliva. S'im- 
bia ncano poi come fopra . 

A R- 
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ARTICOLO XLVII. 
Per fare il giallo folido da Rampare . 

SI prende quella quantità di limatura 
di ferro che fi vuole, preparata nel- 
le forme che fono fiate dette all' Arti- 
colo XI.» lì mette ìn un tino, e per o. 
gni libbra fi. ver fa no- fopra 18. libbre d' 
aceto buono -di vino, una mezz' onzìa d' 
orpimento del più giallo, un ottavo d* 
oncia dì verde rame , e un piccolo pu- 
gnellìno di zafferano. Si mefcoli il tutto 
coli' aceto , e fi lafci in infufione per feì 
f'et limane, eflraendo il liquido tre o quat- 
tro volte al giorno, e rifondendolo Tem- 
pre di fopra. SÌ fa cuocer dipoi e fchiu- 
mare quello colore ». e fi gomma come 
ili altri.. ( 

' ARTICOLO XLVIir.. 

Ver fare il Turchin blu /elido da di- 
fingere^ e da Jlampare. 

SI mettono in una pentola di terra 
nuova 4. or, rie dì calcina vi va , e 4. 
oncie di foda d'Alicante iti polvere. Si 
fanno bollire ( 1 ) quelle due droghe in- 
C 6 fic- 
( 1 ) Qui bifi>gnerey>e aggiungere in »na /affi- 
ttimi quantità d'acqua, gnethi l'Autore in 
quello Articolo hi inlafcino dì dirtelo. 



Co Dell'Arte di fabbricar 
Cerne dìpoi fi filtra quefto ranno con la 
carta fugante, c fopra 9. oncie ir quefto- 
liquido fi mette un'oncia d" indaco cati- 
malo ben bene fcioJto col medeiìmo ran- 
no, una mezz'oncia d'arfenico roifo, o 
d' orpimento, oncie e mezzo di po* 
tafee , e a. oncie e; mezzo di gomma a- 
rabica in polvere . Si fa cuocere ogni 
cofa inficine finché non- apparifee al di 
l'opra d'un color brillante come U co- 
Jor del rame , ed allora e fatto Speri- 
mentato. 

ARTICOLO XLIX. 

Altro tu re Un blu fetido fenza indaco-.. 

SI mettano In una pentola nuova jv 
onde di cartina viva , a. oncie di 
foda d'Alicante in polvere, mezz' oncia 
di tartaro di Montpellier parimente in 
polvere e 9. libbre d acqua piovana. S» 
faccia bollile il tutto per mezz'ora . Si 
filtri dipoi quetto ranno , con (a carta 
fugante, e vi fi agiungano, fopra una 
libbra e mezzo, 4. oncie di Lue incus d" 
Inghilterra , che fono certe piccole pie- 
truzze di color blu . Vi fi aggiunga di 
più una mezz'oncia d' orpimento , e fi. 
«ìncie di gomma arabica. Si mercoli ben 
bene ogni cofa , e fi fa-ccìa cuocere co- 
me l'antecedente. Provato. 

AR. 
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ARTICOLO L. 

Maniera di fiampure tal turchi» blu. 
f elide . 

IN vece della calcina, come abbiamo* 
detto, di fopra^fi fa bollire del ferne 
di lino in una ("ufficiente quantità d' ac- 
qua ; fi verfa quindi II. tutto nella caffet- 
ta grande in vece dell'acqua gommata . 
Si metta di poi l'altra, calittra col fon- 
do di tela incerata, in modo, che nuoti 
fopra di quefta droga. Si metta anco un* 
artra caflefFa che entri in quefta detta di 
fopra , il fondo della quale deve eflere 
di cappello di cafforo , o di pelle di «- 
mofeio , t fopra di quella fi diflenda il 
colora. In fine dell'operazione fi procu- 
ri dì lavar bene la fìampa » che fi è a- 
doprata , unitamente alla cadetta di peJ- 
le. Bj fogna akretì che le pezze, ehe fi 
iìampano., liano ben calandrate. 

ARTICOLO Et. 

Altri turchìn blu [elido d<t adofrarji 
tal penne-Ile-. 

IN 24. libbre d'acqua pura mettete!, 
oncie di potafee, o allume di fèccia,. 
2. oncie di tartaro di Montpttlier in pol- 
vere> mezz'oncia d'indaco macinato b»- 
v ne» 



t*. Dell' Arte dì fabbricar- 
ne, una libbra di calcina viva in polve- 
re, e meffa a poco a poco nella pento- 
la. Fate bollire ogni cofa infieme per 
mezz'ora, e gommate con dello zucche- 
ro candito , finche il colore non fpandfc 
più. fu la. tela..- 

ARTICOLO Ltl. 

Altra forte di turcbìn blu da {lampare.- 

DOpo aver metTo nella caldaia 2.0.. 
libbre di legno del BraGle , o fia 
verzino, macinato, veriatevi- fopra _ 1 4. 
fecchie ( 1 ) d'acqua, lafciatelo in infur 
fione per 14. ore a fuoco lento, mante, 
nendolo fempre caldo , e mettetevi poi 
4. onde di robbia , z. onde d' allume dì 
Roma, 4. oncie d'indaco macinato fine; 
aumentate il. fuoco , e fate bollire ogni 
cofa fino alla diminuzione della .metà . 
Bì fogna poi pa (Tarlo per iflaccio , ed a 
mifura che fì vuole adoprare, vi fi ag- 
giunga in- ogni 6. libbre una mezz'oncia 
di vetriolo di Cipro in polvere, efigom- 
mi con la gomma arabica. 

(O Si veda la noi» ali» pagi 38. 
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ARTICOLO LUI. 

Maniera dì fare il turchi* bla- chiama, 
io bh. lngiefe . 

^"VUefto 4 un colore s che fi adopra 
\J* foltanto per le tele fine, e non vi 
^^abbifogna d'altro per iliamparlo , 
che dell'indaco bene -fciolto con del ran- 
no di potafee. 

Per far queflo ranno , fi fa bollireuna 
libbra di detto potafee in 9. libbre d' 
acqua di fiume , fino alla diminuzione 
della terza parte, Filtrarepoì queflo ran- 
no con la carta fugante, e per adoprar- 
lo bi fogna mefcolarvi dell'indaco sì ben 
difciolto che venga a- formare un liqui." 
dò' chiaro , e d'una confidenza adattata 
per iftàmpare. 

I difegni che fi' voglioi* fare in quella 
fpecìe d'Indiana, devon' eflere- intagliati 
finiMìmì, e tutti ombreggiati , poiché non 
vi fi mette mai a-!tro che un color folo . 
Allorché la pczia é fìampata ,. fi lafcia 
afeiugare per r 4i ore ,, dipoi fi paffa per 
i bagni come appreffo» > quali j:onvien 
tenere appofta preparati .- 
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Com?ojtzùne dei primo bagn*,. 

Fate fpegnere 5,0. libbre di calciaa vi. 
va in *j. fccchie ( 1 % d' acqua di fiume 
in un vaio di legno. Quando la calcina 
farà tutta fpenta » e che avrà, finito di 
fermentare, falciatela ripofare e chiarir* 
poi quell'acqua per inclinazione velan- 
dola in Un altro vaio. Quello vafo deve 
effer molto largo, acciò le pezze porta- 
no entra/vi dentro tutte fpiegaie, confor- 
me diremo qui appretto. 

Compofiziont del fecondo bagno. 

Mettete a fuoco in una caldaia ii- 
fiecchie ( * ). d' acqua di nume, mettete- 
vi dentro 2 o. libre di potafee bello, fa- 
te bollire ogni cofa per un'ora, rimefeo- 
lando di mano in mano con un battone; 
lafciate di poi che fi raffreddi, e chiari- 
te il tutto in un altro vafo grande co» 
me il primo. 

Si avverta, che nel tempo che il po- 
tafee bolle, bifogna legare, con uno fpa- 
go fofpefo ad un baflone a traverfo del- 
la caldaia, un faccheto di tela forte, in 
cui fi mettono dentro 2. libbre d' orpi- 
mento in pagliuole, e in polvere , eT vi 
filafeia ftare fintantoché la caldaia bolle. 

Com. 

( 1 ) Si veda li noti alli p»g 3$. 

veda h noi» alla pag. 3Ì 
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Compojizient del terzo bagn*. 

Si me (colano in,fieme in un tino» dell' 
iftelTa gr.ii.dciZ' degli altri , quattro partì 
d'acqua, di fumé, ed una di fpirito di 
vetriolo, e di quello mefcuglio fe ne fa 
quanto balli per uguagliare la quantità 
mcdtfima degli altri due. 

ìianitra di paffnr le pezze per quefii 
bagni, 

E (Tendo >n tal forma preparati i tre 
bagni, vi patterete dentro le pezze per 
mezzo del cortiletto Èrtalo al di fopra 
di ciafeun tino. S'incomìncia dal bagno 
di calcina^ e vi ù fanno pattar le pezze , 
femprc in sù , e in giù , per un quarto 
d'ora. Dopo d'averle cavate dal primo 
bagno, fi pattano fubito in quello di po- 
tafea nella (letta maniera, e per U mede- 
lìmo fpaiio di tempo . Le pezze devou 
diventare in quello bagno fudicitfime » e 
del colar di cenere. Perciò, nel cavarle, 
fi partano con la maggior leilezza potà- 
bile rei bagno dì vetriolo , fintantoché 
non diventino bianche, ed allora il blu, 
impreffo con l'indaco folamentc, i buo- 
na tinta . 

I medefimi tini poflìon fervire fin cheve 
aefono, ariferva peròdiquello di vetrioi* 
lo >.ii qua !e bifogna rinfondere , quando co- 
rniti!- 
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mìncia a indebolirà. guepo fegreti è ulto 
da un cclorijia Inglefe famofo . Provato. 

ARTICOLO LIV. 

Verdi da fiampare, buono , e bello. 
Provato. 

MEttete in una Caldaia i y, Jibbredì 
legno del J5r.it: le macinato, io. 
libbre di legno giallo > ocampeegio, e 4. 
onde di cecina vìva, verfatevi fopra 1 1. 
fecch'e ( 1 ) d'acqua, e fate bollire ogni 
cof) fino alla confumazione del terzo. 
Dipoi chiarite, e fate bollir per un'ora 
il liquido, ne avrete cavato , con 8. lib- 
bre di grana d" Avignone pedata . PalTate 
quefto colore per iftaccio, e mettetelo in 
un vafo ben turato. A mifura poi che 
fi .. Jopra, fi gomma , e vi fi aggiunge 
ftr ogni €. libbre un quarto d'oncia di 
verde rame in polvere . E' buoniflimo .- 
i'rbvato. 

ARTICOLO LV. 

Altro verde.. 

SI mettano 11; fecebie d'acqua In 17. 
libbre di legnodcl Brafile inpolvere, 
11. libbre di legno giallo , 4. oncie di 
terra oriana, e 4. oncie di calcina viva. 

Si 

( 1 J Si ved» Li noti illa psg. 38. 
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Si faccia bollire ogni cofa* inficine fino 
alla diminuzione del terzo, e fi palli per 
illaccio. Quella, tinta fi boJle poi con 9. 
libbre di grana d'Avignone benpefìa, e 
quanto al. redo, fi gomma, e fi prepara, 
come il verde antecedente. 

ARTICOLO LVI. 

Per fare il giallo bello da Rampare , buono ■ 
per fondi . 

FAte (temperare in una mezza feccMa 
( 1 ) d' acqua una libbra di galla 
(tritolata. Dipoi mettete a fuoco in uni 
caldaia $i fecchie A' acqua , fopra laquale 
verferete l'infufione. della fuddetta galla,, 
con aggiungervi 30. libbre di legno gial- 
lo, e 10. libbre dì grana d' Avignone 
ben pefla. Fate cuocere il tutto fino a'Ia 
diminuzione della metà", e aggiungeteci: 
poi j. libbre d'allume (temperato a "far? 
te: pafTate tutto per illaccio, e gomrxa<* 
telo con la gomma arabica. 

ARTICOLO LVII. 

Altra forte di giallo da pennello.. 

BIfogna mettere- t. onde di grana d° 
Avignone ben pefta-, un'oncia dì le- 
gr.o giallo, un'oncia difeorza d'arancia) 
e un* 

( i ) SÌ. vedi. 1». noti-, *1U pig, 3 U. 
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t un'oncia di fcorza di melagrana in 
libbre d'acqua di fiume, 6 piovana. La* 
feiate ogni cofa in infufione per 14. ore. 
Dipoi lì faccia cuocere per due ore , e 
vi fi aggiunga una mezza libbra d' al- 
lume pefto , e (Volto a parte e vi" fi 
metta la gomma necceffaria. Se fi vuoie 
un coior più accorto alia giunchiglia, vi 
lì metta un poca d' acqua forte pafTata 
fopra il fai di gemma > o fopra la calci» 
na vìva. 

ARTICOLO LVIII. 

Manitra di preparare il tina iel blu te- 
freddo per i fazzoletti a due f accie. 

SI mettono in un tino di legno bianco 
per ogni libbra d' Ìndaco temperato 
fine, i. libbre di vetriolo, 4. libbre di 
calcina viva, e 74. libbre d' acqua . Si 
lafcia flemperare il tutto per 14. ore, nel 
quale fpazio di tempo lì rimefcolano le 
dette droghe di quando in quando . BÌ- 
fogna pai prendere dell' acqua paffata fc* 
pra la calcina vìva, una libbra- per fec- 
chia (t). Si aggiungano di quefìa fecon* 
da acqua 4- fecebk per una della prima, 
fi lafci in infufione per otto giorni, me- 
fcolandoio bene quattro volte a! giorno . 
Dopo di ciò fi provi a tuffare de' piccoli 
peisetti di tela di lino, o di cotone. Se 
que- 

( 1 ) Si veda I» noia alla pag. jr. 
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quelli pezzetti di tela , nel cavarli dal 
tino, fon verdi bene, e co) lavarli poi 
diventano blu, allora il colore è buono « 
Quando il tino incomincia a indebolirli 
gli fi renda un po' di forza con mettervi 
dentro un po' dì calcina viva, e dì allu- 
me di feccia j o dei tartaro in polvere.. 

ARTICOLO LIX. 

Maniera di fare la riferva. 

IN ogni 3. libbre d* acqua bifogna mei • 
terc 6. oncie di gomma pella , unquar- 
to d' oncia d' amido (temperato fon 1' 
acqua fredda, una mezz'oncia di tremen- 
tina, un quarto d'oncia di' fego da can- 
dele. Si lafci bollire ogni cola infìeme 
per un mezzo quarto d' ora , quindi li 
levi da fuoco, e vi fi aggiungano 8. on- 
cie di terra da pipe (temperata con dell' 
acqua come l'amido. Si mcfcoli ben bene 
ogni cofa , agitandola di continuo , fin- 
che il lutto fia freddo bene. Se il liqui- 
do farà troppo chiaro , vi fi aggiunga 
dell'amido e del fego quanto ne Infogne- 
rà . Con quefia compofizione fi /lampa 
tutto il bianco che fi vuol rifervare in 
un fondo blu , e tutti quei fondi che lì 
tingerò a tino freddo. 



AR- 
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ARTICOLO XX. 

Altra maniera per fare V indiane ilu e 
bianche , dette porcellana . 

I fanno fciogliere in 12. libbre *d' ac- 
qua 8. oncie di gomma in polvere , 
e iì prende di queft' acqua per -macinare 
. fopra un marmo 8. oncie di terra dì pipe, 
e alrrertanto d'arfenico bianco macinato 
a parte con dell' itleffa acqua . Dipoi fi 
wcfcola tutto infieme, e vi fi aggiungono 
quattro chiare d'uovo, e quanto una no- 
ce di nero di fumo. L'acqua di gomma 
non fi mette tutta alla volta, ma fola- 
mente quanto badi per fare che la com- 
pofizione fia alquanto denfa per iflam- 
pare . 

ARTICOLO LXL 
Man/era di fare il fendo periato . 

SI prende del color blu dell' Arricolo 
XLVIU. VÌ fi aggiunge per quattro 
voile altrettanto d'acqua; fi fa bollire, 
e fi mette poi in un vafo pulito per paf- 
iarvi le pezze, le qui!!, quando ii color 
farà freddo, vi fi paiTano col tornìetto . 
Prima però di palparle bifogna offerva- 
re, che la compofizione della riferva fia 
bene afeiutta. SÌ fanno i fondi pieni co- 
■ \ me 
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-me lì vuole con ripagarvi le pezze più 
volte . Sì lavano dopo , per toglier ioro 
H compofizìone che ricopriva i fiori'. 

ARTICOLO LXII. . 

Ver fare il fendo d' uliva . 

SI faccia bollire infìeme per due ore 
-dell'erba di guado, con altrettanto 
di legno giallo, con una quarta parte dì 
potalce . Si prenda del legno del Brafile 
tenuto in.infufione nel giorno avanti, fi 
faccia bollire infìeme .con un poco di 
verde rame , e lì mefcoli queft' ultima tinta 
con la prima, in proporzione che fi vuo- 
le il colore più o meno pieno. Vi fi paf- 
fano poi le pezze come nell'AtticoIo pre- 
ce iten te. 

ARTICOLO LX12I. 

Segreto per far ritornare il color nero e 
violetto, qnando è fiato alterato 
dal fole fui prato. 

IN 2. onde di legno .del Brafile fi met- 
tano 9. libbre d'acqua, e fi faccia cuo- 
cere fino alla diminuzione della metà . 
Si metta di quello bagno nella caldaia 
grande, e in ogni €. libbre vi 'fi aggiun- 
gano no, libbre d'acqua dì fiume. 
Quando il tutto farà caldo bene , vi fi 
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"»*flinO le pezze fcolorhe, facendo 1' iflef- 
fa operazione come quando fi pattano 
per la robbia, a riferva però di non la- 
fciarle bollire. Si lavin dipoi, e fi rimet- 
tali fui prato per imbiancarle. 

ARTICOLO LXIV. 

Ricetta per levar le macchie fatte nel 
fabbricar le pezze . 

SI prenda dell' acetofa del prato, e fi 
metta in una, pentola di terra riem- 
piendola d'aceto buono. Si cuopra bene 
c fi lafci così in ìnfufione fintantoché non 
diventi pialla e imputridita. Dopo di ciò 
fi faccia bollire per un poco , e nel cavar- 
la da fuoco vi fi aggiunga un quarto d' 
oncia di fpirito di vetriolo per ogni j. 
Ubbie) e una cucchiaiata piena d' agro 
di limone. Per impedire poi che quello 
liquido non M'erra unto nel metterlo fu 
le macchie, vi fi metta, nel farlo bolli- 
re, un'oncia di fapon tenero per ogni tre 
libbre. Dipoi con un pennello Ce ne met- 
te un poco fu tinte le macchie , nel tem- 
po ancora che le pezze fono fui prato. 
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ARTICOLO LXV. 

Segreto per levare i colori blu , 
verde , e giallo. 

IN dieci fecchie (i ) d'acqua lì metta 
una libbra e mezzo d'allume dì Ro- 
ma, una libbra di tartaro, c un'oncia e 
mezzo d' acqua forte . Si faccia bollir ■ 
ogni cofa infierire, lì lafci raffreddare , e 
vi fi pallino poi le pezze per più voJtc. 
Si rifeiacquino fubito , e li riparlino in 
una caldaia con dell' acqua dì potafee , 
o allume di feccia, cori un poco d'agro 
dì limone, o aceto buono. 

ARTICOLO LXVL 

Ter dare un buon lufiro alle pezze j quandi 
fon tutte finite ed imbiancate. 

DOpò che le pene faranno bianche 
del tutto, fi rifeiacquino ben bene 
ali acqua corliva . Si faccia dipoi cuoce- 
re. una fufficiente quantità d'amido come 
una pappa, nella quale limetta, quando 
fi cut.ee , un poco d'indaco (temperato 
e macinato bene con dell' orina , oifer- 
vando perà di non ne metter più del bi. 
fogno, per non dare troppo colore all' 
amido. Quando fi vorrà dare alle pene 
D que* <r. 

fi ) Sì 'Tedi li non alla atg. 3I. 
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quella preparazione, fi merta in un tino 
tjMit'acqna , quanto è l'amido, e 1 u nuc- 
i!o tino li torcano le pezze, acciochi la 
preparazione fopraddata non fi perda . 
Quando le pezze faranno afeiutte fi fe- 
rino, fi calandrino, e dopo averle flrofi- 
nate con la cera fi luftrino. 

ARTICOLO LXVII. 

Irruzione per mettere i A/a, gialli * t i 
verdi t dtpo che le pezze faranno, 
levate di fui prato. 

PIÒ e diverfe maniere vi fono di met- 
tere i blu, i gialli, ed i verdi fu 1* 
indiane. Alcuni li mettono con la (lam- 
pa, altri poi col pennello. QuciV ultima 
veramente é la miglior maniera. Voglio 
ciò am ottante parlar iì ambedue , ac- 
ciochfe fi riconofea il vantaggio si dell' 
una come dell'altra. Quei, che mettono 
quefti colori con la Itampa, fono obb i- 
gati a fare intagliar delle flampe , le qua- 
li lì chiamano rientrature. Si diflende per- 
ciò il blu ed il giallo nella ca fletta co- 
me gli altri colori , oflervando bene , 
che vi abbifognano delle caffettc appo- 
rta. Sì (lampa primieramente il blu, di- 
poi fi leva fubito la pezza , lafciandola. 
alquanto in molle; dopo che fife rafeiut- 
ta , fi Itampa di nuovo per mettervi il 
giallo. Con quefte due liampe fi fanno 
tre 
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tre colorì, cioè blu, verde, e giallo. Tur- 
ti i verdi ci blu devon'efferc Campati con 
la (lampa blu . Tutti i gialli , e t verdi al- 
tresì , fi fanno con la ltampa gialla . Si 
può dunque facilmente comprendere, che 
tutto ciò che deve efler verde, d Rampato 
di blu e di giallo, che ! fiori blu non fi 
cuoprono punto di giallo, c che non fi 
mette punto di blu fopra i fiori giali (1). 

Fine della parte prima concernente la 
fabbricazione delle indiane. 

( 1 ) Efleadofi fcorditn, per quinto fi può cono- 
feere, l'Amor Francete ìli pirli'ein qutrto Ar- 
riccio , contorme avcl prometto, della fecondi 
maniera di mettere i colori Scc. fu le tele, vi- 
le a dire con ii pennello ; credo che fui facile 
venire di quella in cognizione , riportandoli a 
quinto celici ha deità negli Articoli precedenti 
LI. e LVII. te. 
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PARTE SECONDA 

Della maniera femplice, vera, e fteu- 
ra di fare tutti i colori in liquida 
per l'ufo ài dipingere in feta , in 
miniatura , per acquerellare i dife- 
gni, le piante, per tingerla car- 
ta , .le pelli , la paglia , it crino ec' 

Quefli colorì non alterjno punto i drap- 
pi, conforme é flato avanzato da 
qualcheduno, e refìftono benif, 
fimo all'aria aperta ed 
al Sole. 

- Nubi, J, _ , 

Ver fare un bel rojfo liquido, fià 
bello del Carmìnio . 



1 prenda un'oncia di carmi- 
nio del più bello , fi faccia 
bollire in una pentola, o in 
un caffettiere dì quefli dì 
terra feura, nuovo, con 9, 
onde d' acqua piovana o di fiume chia- 
rificata. Quando avrà boll.to per quat. 
tro o cinque minuti, fi verlì dentro un' 
oncia c tre danari incirca di fpirito di 
fa le 
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fale ammoniaco, a poco a poco, perche 1 
(juefto fa dare all'aria il colore, come 
il Caffé; per confeguenza bifogna pren- 
dere un vafo che tenga il Hopìo della 
quantità del colore che fi vuoi fare . 
Quando vi farà andato mito Jo fpirito 
di fale ammoniaco, fi kfei bollir" anco- 
ra per lo fpazio di due minuti. Dipoi fi 
lafci raffreddare e dcpnrre nel medefimo 
• afo per 1^, ore, e fi verfi poi per in., 
equazione in una boccia pulita fi-ichènon 
fe ne feorgano le feccie. Si confervi poi 
diligentemente quello colore per quando 
il vuole arloprare, e fe ne vedrà la bel- 
lezza e la forza, fe Se ne faccia fubito 
la prova fu le dira . 

Si offervi , che nel far queflo- colore 
bifogna agitarlo e mefcolirlo tempre co- 
me il Caffé con un cucchiaioni argento» 
o una fpatola di legno bianco . S» tan- 
no ancora ribollire le feccie corni fopra, 
con la medefima quantità è' acqua e di 
fpirito di fale ammonìaco, e fi tiene 1* 
tfieffa regola nell'operazione. Qiieilo co- 
lore viene un mezzo rolfo, vale a dire, 
un color di rofa così bello , come può 
farlo la natura ifleffa? 



D 3 Num. IT, 
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Num. II. 

Maniera di fare il rofìo bruno, sì tart 
e pece cenofciuto, ài cui fi ferve il 
Jig. Stoupan per fare i futi pafiel. 
li roffi così belli , che tiejfun' 
altro fin qui gli ha fa pa- 
ti fare. 

* • 

SI prende una libbra d' un bel verzi- 
no , o di Fernambucco truciolato fi- 
re. Sì mette in un vafo di vetrodi boc- 
ca larga 5 come fon quelli, che fervono 
Per mettervi delle confetture . Bifogna 
che quello vafo tenga almeno 12. lib- 
bre d'umido incirca. Nel mertervi il fud- 
detto legno, fatto in piccoliflìmi trucio- 
li, vi lì mette un'oncia d'allume dì Ro- 
ma peilo e polverizzato fine, e ftaccia. 
to, per ogni fuolo di detti trucioli, alto 
quattro dita di forte che facendone quat- 
tro fuoli , vi entreranno 4, onde d'allu- 
me, e l'ultimo fuolo deve efler A' allu- 
me . S'empie poi il vafo con dell' orina 
ferbata , badando bene che non vi fiano 
fondi o depofizionr, perché quefte fareb- 
bero voltareil colore . Si efpone poi il 
vafo ben turato, e non tanto pieno, in 
un Juogo dove ì] fole vi batta ardente- 
mente per lo fpazìo d'un mefe , ed in 
capo a tal tempo il color farà fatto . 
Facendone la prova fu la carta lo tra- 
ve re- 
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verete color di rofa c gentile, e offer ve- 
re te che imbrunifce nel rasciugar fi : ciò 
non citante quello è un colore propriffi- 
mo per fare un bel roffo pieno e vellu* 
tato. Per averlo tale fc ne mette un pò- 
co in un tondino di maiolica, vi fi me- 
fcola la feccia de! carminio avanzata dal 
color precedente, e fi mette mezzo pieno 
fnpra una ftneflra , o altro luogo efpofto 
all'aria aperta . Quando fi vede che il co- 
lore è rafeiutto, vi fe ne mette dell* al- 
tro, e cosi di mano in mano finché non 
diventi più pieno. Sì gomma con la gom- 
ma arabica , ed è bene il gommarlo con 
farla rafeiugare . Se Ir vuole che detto 
colore fia bello , e vellutato , bifogna 
femore ncll'aduprarlo , che vi fìa fotro 
un bel roffo fatto col carminio ; e rimar- 
rete incantato dalla bellezza di quef:o 
colore. Si pud farlo ugualmente quando 
anco non vi fra punto di fole, con met- 
tere il vafo che contiene il fuddetto co- 
lore fopra la caldani d' un forno , the 
fpeffo fi fcaldi. 



D * Num. 
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Num, UU 

Maniera di fa-re ogni forte di violetto., ti 
in fpccie il bel violetto vellutato , iì 
raro, e da tanti Artijii ricercato. 

P Rendete un vafo fimile a quello del 
numero precedente. In vece di legno 
di Fernambucco prendete del legno d' 
India, o legno violetto, fatto in piccoli 
trucioli nella fletta forma, ed operate ap- 
punto comeal Num. II- , a riferva però, 
che in vece d'allume di Roma , vi fer- 
verete dell'allume ordinario . Dopo che 
il vafo farà flato per un me fé al fole , 
o al cal«r della caldana d'un forno, fa. 
me parimente fvaporare il colore in un 
tondino di maiolica , gommandolo con 
la gomma arabica. E ficcome molti fono 
» gradi ne' violetti ,e feloe poffon fare dal- 
la' porpora fino al blu, io infognerò" qui 
la maniera di farne alcuni per mezzo di 
quefti liquidi. Qnefto , detto di fopra, 
tutto puro fa *in perfetto violetto fimile 
ai fiori di pie- d'Allodola, e alle Vedo- 
re. Volendolo più cremi-fino, vi mette- 
retea voftropiacere del liquido del Num. 
II. , quale fi accorda perfettamente con 
quefto , c farete fempre un bel violetto 
vellutato. Se avrete a dipingere qualche 
cofa in grande , come diapperie a fiori 
grandi &c , con aggiungervi un po' di 
Uqui da 
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liquido blu, potrete fare qualunque for- 
te di violetto. 

. Naro. IV. 

Maniera di fare differenti gialli rari, 
che non per dm* putito all'aria, 
cerne foglitn fare comunemente . 

QUafì tutti fapranno fare del gial- 
lo; ma neffuno ha trovato il fe- 
rretti di farlo durevole , come itin. 
Cori che tingono in caldo . Si pollo no 
fare dei gialli con molte differenti dro- 
ghe, come con gomma putta , grana d' 
Avignone, Luteola { i ) Zafferano, ter- 
ra oriana, curcuma, fiori di melagrana, 
fiorì di gineflra ec. i ma ecco qui come 
ÌÌ fo io. 




■ Prendere un vafo fìmife a quello del 
Num. II., limolate bene della grana d' 
Avignone, mettetela nel vafo, empitelo 
con dell'orina chiarificata , nella qual e 
£a fiata fciolta avanti una mezza libbra 
d'allume in polvere. Dopo averlo be n 
ben turato mettetelo al fole , o io cai . 
dana d'un forno per un mefe; il colore 
D 5 i fat- 

( i ) Quella e un'erba di citi lì fervono i tin- 
tori per tingere U giallo . I noftri U chiamino 
eri» baccellina. 
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è fatto. Quello qui non.é neceffario dì 
farlo (Vaporare, perche" or'ora v'info- 
gnerò degli altri gialli più pieni. Quello 
11 gomma con la gomma arabica , e ve 
ne T» molta. 

Num. V. 
Color d'oro. 

BI fogna prendere una libbra dì terra 
Oriana l'oda « la quale farete lì e m pe- 
lare in i g. libbre d'orina. Fate bollire 
quello mefeugl'o in un calderotto dì ra, 
me per un'ora , e dopo vi getterete den- 
tro una mena libbra d'allume di, feccia. 
OlTervate bene cheli calderotto lia gran- 
de abbaltanza, poiché il colore darà all' 
aria , e potrebbe ver farli . Lafciatelo bol- 
lire ancora per una mezz'ora , cavatelo 
poi da fuoco» e lafciatelo ripofarc e de- 
porre. Dopo lo chiaritele per inclinazio- 
ne) e lo conferverete dentro delle botti- 
glie. Quello colore, dipingendo filila fe- 
ra, fa quel che fa l'ocra nella pittura a 
olio; effa però è più bella, e più do- 
gata. 



Num. ' 



i rotori. 



Nura. VI. 
Altro- e*Ur d' oro fuperbo . 

P Rendete un'oncia di gomma lacca In 
polvere , una mezza dramma dì fan. 
gne di drago, e mezza dramma «li cur. 
Clima» l'una e T a J tra in polvere, con 9. 
onde di fpirito dì vino. Mefcolate tatto 
iniìeme, e la Celate lo in infu.fi o ne per 14, 
ore. Mettete poi il fiafeo a bagno-maria , 
e lafciate che fi feioglia adagio adagio, 
tutto quel che fi può fciogliere . Se nel 
cavarlo dal bagno , e mettendone una 
gocciola Copra la feta , effa Io imbeve , 
talché non fi pofla con e/To punto fcri- 
vere bifogna allora lafcìare (vaporare 
lo fpirito di vino finché non (corra tan- 
to, e poffa reggere ad un fot ti le tratteg. 
gio , Quella dofe replicata per fei volte 
può fare 6. libbre di colore . Egli non 
prende altra gomma che la gomma lac- 
ca . Bifogna adoprarlo folo, perché non 
foffre altro mefcuglìo. Sperimentato. 

Nudi. VII. 

Maniera dì fa r t H blu in liquido, 
rati/fimo . 

P Rendete dell' azzurro di Berlino del 
più bello che potrete trovare j mct- 
D 6 te- 
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tetelo in una fcodella di maiolica pulita» 
veci'atevi fopra dello fpirito di fai mari, 
no fumante) finche egli ftia, a galla j que- 
llo boliea riduce in paiìa l'azzurro. La- 
fciatclo così per 14. ore ! c poi vi verfe- 
rete loppa dell'acqua, e lo metterete in Un 
fiat'co . Con a. oncic dì quello azzurro potre- 
te fare 3. libbre di colore. Egli non vuo. 
Je aUra gomma, che il diagrante- Quello 
qui fopra deferirlo é pieniffimo ; fi può 
per altro degradare ali infinito, mettendo- 
vi dell' acqua gommata, fatta peri cai 
diagrante medeJimo* - 

Num. Vili " , 

Maniera di fare egr.ì fonte di. verdi 5tU 
tifimi , fenz* il verde di vefcicn , 

Vrìm* verde * 

P Rendete 9. onde di verde mare, nw. 
fcolateto con altrettanta metà di li. 
monaco del Num. IV.; queflo vi farà 
un verde chiaro belliflìmo . Io fpìegherci 
qui la maniera dì fare ti verde mare , 
per quelli che non io fanno fare. 

Prendete una mezza libbra di verde 
rame afeiutto bene, e la quarta partc'di 
«na libbra di tartaro di Montpellier , 1' 
un'e l'altro polverizzato. Mefcolate o. 
pnì cofa interne in i, libbre d' acqua di 
«urne o piovana. Turate bene il fiafeo , 
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e agitatelo due volte al giorno pei 1» 
fpaiio d'otto giorni. Fatto ciò lo filtre« 
lete con la carta fugante, ed avrete 03 
verde mare belHffimo. 

Num. IX. 

Vttde dì Prato. 

P Rendete una libbra e mezzo di lime- 
nato del Num. IV., non gommala ,e 
mescolatevi del liquido blu del Num. VII., 
finché non lo trovili te di colore abba- 
stanza pieno-. Quefto è un verde bellif- 
fimo all'eUremo, e non fi {tigne mai. L* 
«fperienza poi vi farà conofecre, che con 
la Suddetta mefcolanza fi. poffon fate dei 
verdi ali' infinito. 

Con quelli cinque colori cioè , roiTa» 
violetto , giallo , blu, e verde lì peftbn 
fare generalmente tutte le (internai, che 
elicono nella natura. Porterò qui in ap- 
pretto- degli {.Tempi di diverti effetti che 
rifui tano dalla mefcolaJJia di quelli cola- 
ri, per mettere a portata gli artifti dipo, 
ter fare tutte quelle tinte che defiderera ti- 
no , a colpo fifiuro, e fenza perdita alca- 
fi» ai di tempo, ni di colori.. 



t€ Dell'Arte di fare 



Num* X. 

Ffariinze fatti fepra i celeri in liquidi i 
con le tinte che ne risultano . 

MEfcoIando del rollo Num. I. con 
del violetto Num. III., fi f* un 
porporino beiltffimo. Più o meno poi dell' 
uno o dell'altro vi darà un cremiti più 
a meno roffo. 

Mefcolando un poco di roffo Num. I. 
con il limonato Num. IV. farete un co- 
lor d'arancia, un color d'oro, o di me- 
lagrana £ 

Mefcolando del roffo Num. I. col ver- 
de di prato Num. IX. farete un color di 
legno belliflìmo , buono per colorir ter» 
reni e tronchi d'alberi. 

Mefcolando del limonato Num. IV. 
con del violetto tutto puro del Num. III,, 
voi farete un color di filiggine (tempera- 
ta , fuperbo. Se vi aggiungerete poi del 
color d'oro Num. V., la faiete color d' 
oro . Aggiungendovi anche del verde Num, 
IX., la farete pìenitììma e vellutata. 

Mefcolando del roffo Num. II. con il 
limonato Num. IV. , vi farà' un color 
d'aurora: aggiungetevi un poco di blu 
Num. VII., vi farà un color di legna 
feuro bcllidlmo. 

Macinate un po' di biacca con dell'ac. 
qua gommata ben chiara , mefcolatevi 
un 
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nn poco di roffo Num. I. , voi vedrete 
un colore ftupendo. 

Mefcolate un po' di quella biacca con 
del rotto Num. It. , potrete avere un 
cremili fuperbo. 

Mefcolando un po'di biacca non goni- 
mata con del blu Num. VII. farete un 
blu che vi imprenderà , c che non li fii- 
gne giammai. 

Se mefcoleiete della biacca gommata con 
un mefcuglio di rollo Num. I. , e di li- 
monato Num. IV, > voi farete de* carni- 
cini all' infinito . 

Se mefcolerete del color d' oro Num. 
V. con del violetto Num. III. , voi fa- 
rete un color di terra maravigliato , e 
iempre in liquido. 

In foroma fi polio no fa delle tinte 
ìn ogni genere all'infinito: e per mezzo 
della biacca fi poffon fare dei colori più 
belli e più brillanti di tutti quelli che fi 
fon vidi finenn. L'autore non ha ferir, 
to quella maniera di fare i colorì, fe non 
che dopo d' averli (perimentati per lo 
fpazio di venti anni, effendi egli dife- 
gnatore inficine e pittore. Egli fe n'.è 
fempre fervilo con un ottimo fuccefTo , fia 
per dipingere in miniatura , o fopra la 
cartapecora, fu la carta, full' avorio, e 
fopra diverfe fotte di drappi bianchi di 
-feti. 

Num, 



SS Veli Arte di far* 

Nura. XI. 

. 1 

Zafferano di Marte e di Venert. 

P Rendete una libbra di vetriolo bello» 
( e quello che fi fa da fe i molto 
megtfó di quello che fi compra ) pren- 
dete 4. libbre di potafce diventato oiso- 
fo, macinate ben bene il vetriolo con 
quell'olio di potafce, finche" non fi a fui 
macinello arrivato ad un'eilrema delica- 
tezza . Mettetelo poi in un vafo grande 
dì vetro, aggiungendovi via vìa un po' 
di liquido, accio non precipiti al fondo 
del vafo prima che fia macinato tutto. 
Quando vi farà andato tutto, rimefcoU- 
te il colore che avrete fatto nel vafocon 
la porzione dell'olio di potafce macinato 
infieme, e verfatevelo fopra mefcolando 
Tempre, di maniera che diventi come un 
fcìroppo ben liquido e non troppo denfo. 
Agiterete ben bene il tutto per più volte 
in una giornata, lo lafcerete poi ripofar 
nella notte, e la mattina dopo voi vi 
vedrete galleggiare un olio trasparente di 
color del granato. Vuotatelo allora per 
inclinazione, filtratelo con la carta fu- 
gante , e rimettetevi altrettanto d'olio dì 
potafce, quanto avrete cavato di liquido. 
Rimefcolateto di nuovo per un giorno , 
e la mattina feguentc vuotatelo , c fil- 
tratelo come fepra , e continuerete fem- 
pre 
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prc così finché l'olio non fi -tinga poi 
più in eolor di granato. Se le 4. libbre 
di potafce non ballano, prendetene cin- 
que o fci j poiché non venite a perdere 
del potafce altro che le feccie . In ap- 
prtflb verferete tutto quello liquido fi] ira- 
to , { che farà all' incirca 9. oncie ) in 
18. libbre d' acqua piovana , e vedrete 
fubito intorbidarli quell'acqua, c diven- 
tar gialla. Dopo 2*.ore verferete per in- 
clonazione quefi' acqua falfa in un altro 
vafo, ed avendo cavata la polvere gialla 
rimafia a fondo di quell'acro vafo , la 
metterete a filtra» fu U carta fugante. 
Rii'ciacquatc poi il vafo ben bene più 
■volte con dell' acqua calda- , verfandola ■ 
fempre fopra il filtratolo , Quando farà 
fcolato ben bene tutto il liquido, voi ve- 
drete fu la voflra cari* fugante una pol- 
vere gialla, ed ecco Io zafferano di Mar- 
ce , il quale poi lafcerete fcccatc. 

Per lo Zafferano di Venere bifogna fa- 
re la tnedefima operazione » e prendere » 
in vece di vetriolo verde , dei vetrFolo 
di Cipro, col quale però contiene ufare 
una gran cautela, effendochè egli i un 
veleno. Si raccoglie pofeia tutta l'acqua 
falfa fiata filtrata come fopra, fi fafva- 
porare al fuoco par cavarne il Tale afeiuc. 
to , il fluale fi rimette nel fiafeo , dove 
ritorna un olia di potafce puri Aimo , e 
quell'olio può fervire per l'iilclfa opera- 
zione , ed è anzi migliore della pnm* 
volta . V/» 
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Vfo di qucfii due Zafferani. 

Macinate {opra ilcriftallo lo Zafferano 
di Mirte con dell'aceto flillato , e rin- 
forzatelo con qualche gocciola di diffo- 
luzione di ferro nell'acqua forte, quello 
Zafferano farà blu. 

Macinate parimente quello dì Venere 
con dell'aceto flillato* dopo a vervimeffo 
alcune gocciole di diffbluzione di rame 
con l'acqua forte, e a proporiionc che 
vorrete il colore più » meno pieno, ag- 
giungete più o meno d'aceto e d' acqua 
forte , unite ìnfìeme i due Zafferani vi 
daranno un color verde fuperno , facendo, 
ambedue nna perfettìffima untone. 

Num. XII. 

Ricetta per un bel blu. 

P Rendete un'oncia d' un beli' azzurro- 
di' Berlino, una mezz' oncia d' olio 
di vetriolo, e una mezz' oncia d' aceto 
flillato; macinate infieme op,ni cofa fopra 
un criftallo o vetro all' ultima finezza , 
perchè più che lo macinerete, meglio fi 
difeioglierà il colore, emettete poi a fuo- 
co lento il tutto in un vafo di vetro , 
temperandolo con dell'aceto flillato. fit. 
fogna teneri» fui fuoco mefcolando Tem- 
pre, finché non fi veda che lafciandone 
ca- 
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cadere una gocciola in un bicchier d'ac- 
qua» quella diventi tutta blu. Allora le. 
vatelo da fuoco, e verfatevi a poco a 
poco dell'aceto flillato quanto può bifo- 
gnare per farne in tutto 6. libbre. Met- 
tetelo in un fiafeo , ed agitatelo a fungo 
e fpeflb. Lafciateio poi ripofar per tre 
giorni) paifatclo dopo per un panno lino , 
e ferbatelo . Se vedrete che il blu non 
ila pieno tanto che badi rimettetelo fui 
fuoco, facendo fvaporar di più l'aceto a 
Gl'erezione , ed in tal forma avrete un 
belliffimo blu. Provato. 

Num. XJIJ. 

Vtr fan il vtrdt. 

DOpo aver fatta una forte decozione 
dì legno giallo con dell'aceto , fena* 
acqua , lavate con quello liquido quel 
pannolino, col quale avrete partalo il blu. 
detto di fopra * acciò nulla 11 perda . Se 
ciò non balla per darvi un .bel verde , 
rimettetevi un poco di blu a proporzio- 
ne, ed avrete un verde bello c tenace . 
Pacatelo pei un panno lino , e confcr- 
vatelo in un fiafeo. 

Quelli colori fi gommano col diagran* 
te polverizzato fine. 



Num. 
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Num. XIV. 
Maniera di fare un gialla fetidi Jftm». 

P Rendete un'oncia di gomma iacea ir» 
polvere, ». dramme di curcuma, x. 
dramme di fangue di drago, il tutto poi- 
vemiato fino. Aggiungetevi 9. oncie cìi 
fpirito tfì vino, e mettete ogni cofainup 
matraccio di vetro ben turato . Lafciatcio 
in infuiione per 14, ore, e mettetelo poi 
a bagro maria per due o tre ore. 11 ma- 
traccio bifogua the tenga 6. libbre , al- 
trimenti potrebbe romperfì . Dopo che 
farà freddo fate con quello liquido un 
po' dì prova ftt qualunque drappo. Se lo 
imbeve, o feorre , bifogna rimetterlo a 
bagno xi aria Aurato, e iafcìariocoiì fva- 
porafC finché non feorra più, ed allora 
farà buono per dipinger fu i drappi» e fi 
confervi in uo fiafee. 

Num. XV. 

I 

Riatta per un altro gialla, fptri- 
mentatt . 

MEttete in inflittone 4. libbre di x>ìr* 
ga aurea in 90. libbre d' acqua di 
fiume per quattro giorni a un fuoco Ieri, 
io, talchi l'acqua fia fempre tiepida , < 
tenete il vafo ( i! quale deve effer di fla 
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\no , o dì rame flagrato J Tempre ben tu- 
ato. Fatto ciò filtrate quella decozione 
:on la catta fugante. Fate bollire dipoi 
\. libbre di curcuma in polvere in una 
'iufla quantità d' acqua , con 6. libbre 
li grana d'Avignone, e ur.a mezza lib* 
)ra di fate d'cpfum. Lafciate ri po far poi 
lucila tinta per 14. ore, decantateli chìa- 
o dallT fcccie , e mefcolatela con la de. 

ozione detta di fopra. 

Fate dipoi bollire a parte t. libbre di 
lori dì melagrana in fo. libbre d'acqua 
li -fiume per tre ore, filtrate quella <ìeco- 
'ione al folito , e mefcolatela con l'altre 
lue di fopra. Fate bollir poi cgni cofa 
nfieme con una libbra e mezzo d'allume 
lì rocca in polvere, fino alla riduzione 
1! »z. libbre. Allora metterete in quello 

in<a una libbra di compofizione per lo 
Varlatro, che è dello (lagno di Corno- 

aglia * fciolto con dell' acqua regia . 
Lafciate bollire ogni cofa infleme per un 
litro quarto d' ora {blamente, ed avrete • 
m bellifTìmo giallo folido , il quale poi 

^n dell'indaco sa ti- ma lo , fciolto con l* 

'iodi vetriolo j potrà farvi un vcide fo. 

ilio belliflìmo . Quello verde e quefto 
''allo fono amendue buoni per l'indiana , 
rome infatti alcune fabbriche dell' Ih- 
ihilcerra fe ne fervono . % . • 

* Detto Hsgno d' [ngliìlcerra; » 

Nura. 
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Nutn. XVI. 
Efperienze utili e dilettevoli. 

MEfcotate dell'acqua forte con della 
tintura di torna fole, c potrete fa- 
re un color roffo . 

In quefto roffo mefcolatevi un po' d' 
olio di tartaro, e farete un violetto. 

Verfa« un po' d' aequa pura e altret- 
tanto d" olio di tartaro fu la tintura o 
feiroppo di viole, ed avrete un verde. 

Verfate della diffoluzione di fublimato 
corrofivo fopra dell'acqua dì calcina, e 
vedrete «n giallo. 

Mefcolate infieme dell' allume in pol- 
vere, e del fugo di fiori di giaggiolo, « 
avrete un bel blu, che poi diventa verde . 

Verfate dello fpìrito di vetriolo, fopra 
la tintura di fiori di melagrana, e ne ca. 
verete un color d'arancia bellini mo . 

Mettete un po' d' nlìo di tartaro fu la 
diffoluiione di fublimato corrofivo, le fa- 
rete un color giallafìro. 

Gettate un po' di fale ammoniaco Ce- 
pra detto mefcuglio giallallro, agitatelo, 
c diventerà bianco. 

MefcoUre della diffoluzione. di vetrio- 
lo bianco con dell' infufione dì galla, e 
farete del nero, 

Fine della feconda parte concernente la ma- 
mera {yc.per la cerKpoJizictt dei colori. 

1 N- 



Digilized by Google 



9J 

INDICE 

.degli Articoli , che fi contengono in 
qucft' Opera ■ 

YURTE TRI M j4 

Dell'Arte di fabbricar l'Indiane. 

\ Rticolo I. De.Ua maniera di fare i 
£\. difegni d' ogni genere . pag. ij; 
Art. II. Della ct.flriix.ione delle {lampe da 

intagliare , e della qualità del[legno . zi 
\rt. UT. Dell' Intagliare in legno t e degli 

arnefi propri di quejl'^irte. 14 

Ki t. IV. Maniera di preparare le tele , 

tanto ingallate > che fenz,* ingallare , per 

Ramparle z% 
\rt. V. Infrazione per ijlampar bene te 

tele j e degl' inconvenienti , che accadono 

agli flatnpatori- poco pratici . 19. 
\rr. Vi. Della maniera di lavare Le pet,z.e 

Iggj la /lampa 34 

\rt. VII. Del modo di pafj'are le pcxzje 

per la rtbbia. ivi. 

\xt. Vili. Differenti maniere d'imbianca' 

re le pezxr , dopo che fam {affate per 
U 



9< 

la rabbia pag. 37 

Art. IX. Miniera di fare il mordente nc- 
ro col ferro vecchio, buoniffmo, epro- 

■vato. 39 

Art. X. Treparattone del nero per iflam- 

- pare. ivi. 

Art. XI. elitra maniera di fare il nero , 
colla limatura di ferro , buono per nero , 
violetto, -e giallo f alido . Trovato. 40 

Art. XII. Treparaz.ione di quefla compo- 
fizione per iflampare il nero. 41 

Art. XIII. Compofizione del primo violet* 
to pieno per caiancà. ■ ivi. 

Art. XIV. Maniera di paffar l'acquafor- 
te falla limatura dt rame. 41 

Art. XV. Maniera di fare Hit fetido vio- 
letto per caiancà . ivi. 

Art. XVI. filtro fecondi violetto per ca- 
iancà . 3j 

Art. XVII. Ter fare il terzo violetto per 
caiancà, 0 il violetto chiaro. ivi. 

Art. XVIII. Mira maniera di fare il 
violetto in maggior quantità, e conmi - 
nore fpefa . 44 

Art. XIX. filtro violetto più chiaro, ivi. 

Art. XX. Altro violetto per i jjndi . 45 

Art. XXI. Miro violetto per caiancà '. ivi. 

Art. XXII. Mtro violetto piti chiaro. 46. 

Art. XXIII. filtro violetto più chiaro, ivi. 

Art. XXIV. filtro violetto, »■ ivi. 



97 

Art. XXV. Altro violetto belli fina, , e 
fà'fo- gap. 471 

Art. XXVI. Maniera di fare il primo rof- 
fo per calancà, folidiffimo. j vi. 

Art. XXVII. Secondo roffo per calatici . -jS 

Art. XXVIII. Altra forte di roffo per ca- 
lancà. ivi.' 

Art. XXIX. filtro roffo belli/fimo : 49 

Art. XXX. Ter%o roffo per calancà fine . i vi. 

Art. XXXL vèltro roffo eccellente per tin- 
gere le tele fine in gran quantità, jo 

Art. XXXII. Altro roffo belli/fimo per 
ijìampar le tele non ingallate. ivi. 

Art. XXXIII. Altro roffo bruno , detto 
roffo fine. 

Art. XXXIV. Altro roffo . yi 

Art. XXXV. Altra forte dì roffo buono 
per il patena.ee, ivi. 

Art. XXXVI. Altro roffo buono per patc - 
nact, t bello. 5; 

Art. XXXVII. Altro roffo p:r il rnedefi - 
ma. ■_ 54 

Art. XXXVIII. Altro roffo all' Inglefe . ivi. 

Art. XXXIX. Altro roffo ecci'Jcnte per te- 
la fine . S<[ 

Art. XI- Altro roffo più bello . ivi. 

Arr. XLI. Maniera di fare il fecondo rof- 
fo , e temo roffo per caUmà, jf> 

Art. XL1I. Ter fare U color direfa, ivi. 

Art, XLIII. Ter fare il color mufehio , c 
E Il 



Digltized by Google 



t'incarnato per ({lampare i fóndi . pag. J7 
Art. XLIV. Metodo per bollire le pftxe 
fenxa robbia . ivi. 
Art. XLV. Maniera di bollire le pexx.it 
con la cocciniglia . ivi. 
Art. XLVI. jlltro metodo per bollire al- 
cune pcz,z,e y cioè i nero 3 limonato, e 

uliva., in buona tìnta. j8 

Art. XLV1I. Ter fare il giallo folido da 
Rampare . S9 
Are. XLVill. Ter fare il turebin blu fo- 
lido da dipingere, e da {lampare, ivi. 
Art. XLIX. Miro turebin blu folido fen- 

z.a indaco. 60 

Art. L. Maniera di {lampare ■ col tkrchm 

blu {olido. " , 6t 

Art. LI. Mtro turebin blu folido da ada- 
prarft cui pennello. ivi. 
Art. LII. Mira forte di tunhin blu dn 
{lampare . 6x 
Art. LUI. .Maniera, di fare il turebin blu 

chiamato blu Ingltfe. 6j 

Arr. LIV- Vade da {lampare , buono e 

belio . Trovato. 66 

Art. LV. filtro verde. ivi. 
Art. LVI. Ter fare il giallo bello daflam- 

pare buono per fondi , 67 

Art. LVII. jCtia forte di giallo da pen- 
nello . ivi. 
Ari, I.VJir. M- nicra di preparare il tino 

: m 



9 9 

del blu a freddo per i fazzoletti a 'due 
f accie . pig.<?8 

Art. LIX. Maniera di fare la riferva .~6y 

Art. LX. filtra maniera per fare l India- 
re blu e bianche, dette parcetlaua . 70. 

Arf. LXI. Maniera di fare il fondo per- 
iato . ivi. 

Art. LXII. Ter fare il fondo d' uliva . 71 

Art. LX1II. Segreto per fare ritornare il 
color nero e violetto , quando è jlatfi al- 
terato dal fole fui prato. ivi. 

Art. LX1V. Ricetta per levar le macchie 
fatte nel fabbricar le pexze . 2t 

Art. LXV. Segreto per levare i toloribhi , 
•verde, e giallo. 7 $ 

Art. LXVt Ter dare un buon luflro alle 
pezze, quando fon tutte finite, ed im- 
biancate . ivi. 

Art. LXVII. Irruzione permettere iblu , 
i gialli , e t verdi , dopo the II pezze 
fon, levate di fui prato . ■ 74 



Fine dell' Iodke dell* prima parte." 



Digilized by Google 



N Umero 
do più 



100 

INDICE 

Velia feconda parte. 

Contenente la maniera dì comporre ì 
colori in liquido per dipingere ih 
le robe di feta ec. 

I. Ter fare un bel roffoliqui - 
bello del carminio . pag. 76 
Noni. II. Maniera di fare il rc/Jo bruno 
sì raro epoca cenof cinto , di chi fi ferve 
il Sig. Stcupan per fare i fuoi p.iflelli 
reffì y così belli a che Beffati altro fin gai 

ha fip-.it: fare. 78 

Num. Ili, Maniera di fare Ogni forte di 
■violetto, ed in fpecie H bel violetto vel- 
lutato) ti raro-i e da tanti artifli ricer- 
cato . Sq 

Num. IV. Maniera di fare differenti gial- 
li rari , che non fi perdano punto nll'.q.- 
ria , come fogliono fare comunemente , Si 

Num. V. Color d'oro. Sa 

Num. VI. filtro color d'oro fuperbo. 8j 
Num. VII. Maniera di fare il blu in li- 
qui do 1 rariffimo. ivi.- 
Num. Vili. Maniera di fare ogni forte di 
verdi bdliffmi > fen%* il verde di ve. 

fc«« ■ 84 

Num. 



Digiiized by Google 



101 

Numi IX. Ferie di prato . pag. 8 j 
Num. X. Bfptriemu i fatte fopra i colori 
in liquido , con le tinte che ne refultano SS 
Num. XI. Zafferano di Marte e di Vene- 
re^ 8» 

Kiim- XÌI- Ricetta per un bel blu. 90 

Munì. X1H. Ter fare il verde. 51 

Num. XIV. Maniera di fare un giallo fo - 

Udiffimo . qz 

Num. XV. Ricetta per un altro giallo 

fperimentato . ivi. 

Num. XVl. Efptriewxjt Utili „ e dilettevo- 
li- 94 



Fine dell'Indice <$e!la feconda parte. 



£. 3 NOI 



101 

I 

NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

AVcndo veduto per la Fede di Rev'i- 
fione , ed approvatone del P. F. 
Gì o:Tommajo 7Ha/cifroniInquifitor Ge- 
ne rale del SantoOfficiodi Venezia, nei 
L> bro intitolato: Jtrte di Fabbricare 
f Indiane air ufo d' Inghilterra te. Off 
ra del Sig. Dttormoi' te. Stampato, non 
v'eflercola aicuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente per atteftato 
Segretario noflro , niente contro 
Principi , e buoni coilumi , concedia- 
mo Licenza a Franctfco Locatelli 5tam- 
pator di Venezia che pofl» ellere Ram- 
pato, oiTervando gli ordini in materia 
di Stampe, e prefentando lefolite Co- 
pie alle Pubbliche Librerie di Vene- 
zia , e di Padova . 

Dat. li i. Febraro 1774. M.V. 

f Andrea Qutrini Rif, 

( G'-rclamo Grimani 

( S.'ba/lian Fofcarìni Cav. Uff, 

Kegiftratoin Libro a Cartel 78. aln.ijo. 

Dividét Martini fffJ , fm 

Re$iurato al Maglflrato contro la 
Betlemmia in libro a Calte jj. 

eiot Pirtro Delfi* Segr. 
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Ufcitì di recente dalle Stampedi FRAN- 
CESCO LOCATELL1 Librajo 
a S. Bartolommeo in Venezia . 

Tabula Anatomica; Clarifs. Vili Bar- 
iholomai Euftachii, quas e tenebris tan- 
dem vindicatas , & CLEM. XI. P. M. 
Munificentia dono acceptas, praifatione, 
notifque illuftravit , ac ipfo fua; Biblio- 
theca; dedicationis die public! Juris fecit 
Joannes Maria Lancilìus Intimus Cubi- 
cularius, & Archiater Pontif. Accedunt 
Epiftols Celeberr. Joannis Baptiftìe Mor- 
gagni, atque aliorum prreftantifs. Auctor, 
praterea Vita Cooipendium ejufdem Ciar. 
Viri Bartholomsei Eurtachii , accurata , 
& pulcherrima Veneta Edilio , fummo 
Audio elaborata atque dilìgentiflime are 
i n ci fa . Foglio. 1769. L. 30 

I Tre Giu!j, o flano Sonetti di Nice. 
fle Abideno Paft. Arcade , fopra l'impor- 
tunità d'un Creditore di TreGiulj, Colf 
aggiunta in fine d'altri Sedici Sonetti d' 
incerto Autore. 8. 1767. L. 1. 10. 

March) delle Rane de' Cavalli dello 
flato Veneto, Lombardia, e Stato Pon- 
tifìcio, che p»efentemenete fono efi (lenii, 
diligentemente Raccolti, e (lampa ti con 
alcune particolarinottzie , ed in quella No- 
viifima Ediiione accreftiuti de! Compen- 
dio 



diodi varie Ricette fperìmenrate , perme- 
dicar Cavalli, ed Animali Bovini. 8. Vo- 
lami i. Figurar. 1770. L. 4. 10. 

Compendio di varie ricette per medicar 
Cavalli . S' aggiunge in oltre alcune al- 
tre Ricette cipolle con un nuovo Meto- 
do fperimentato per curare il male epi- 
demico delle Beltie Bovine . Opera di 
gran giovamento, ed utile a chi fi dilet- 
ta di numero fa comitiva di Cavalli . 8. 
1770. L. 1 

L'Idea del Perfetto Pittore per fervi- 
re di Regola nel Giudizio che fi deve 
formare intorno alle opere de' Pittori. Ac- 
cfcfciuro della maniera di dipìngere Copra 
la Porcellana, Smalto, Vetro, metalli , 
e pietre» ec. 8. 1772. L. r. 10 

Nuoro Plico d'ogni Torta di Tinture. 
Arricchito di Rari , e BelliAìmi Segreti 
per colorire Animali, Vegetabili, e Mi- 
serali. Raccolti da Galipido Taliier , e 
dati io luce dal medelìmo a benefizio co- 
mune, ix. L. 1. j 
11 femplicc Ortolano in Villa, e l'ac- 
curato Giardiniere in Citta, cioi regole- 
pratiche , e fondate fu 1" efperienza di 
vecchj Ortolani per coltivare qualunque 
forra d'Erbaggi, per propagare, ed in- 
neftare Piante , Viti , ec. Avvilì per ì* 
Economia, cura de* Mori, e Bigatti » e<i 
il trattato del Tabacco . Regole per il 
governo degli Agrumi, perla cultura de* 
Fiorì , e fpec U i— H un Trattato ds* 
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Garofani; Opera di Cafimiro Affaitari , 
aggiuntovi il modo di fare i Vini di per- 
fetta qualità , adornato di Figure . 11. 
i 770- L. ». 10 

Refraut en Italie ou le Maitre de la 
veritable pronunciation , & de l'Ortogra- 
phie Franeoife , adaptè aux Italiens . 
Ouvrage Novvellement composé par 
Monfieur Etienne Morand pour 1' avan- 
tage de tous ceux qui fouhaitent de pof- 
feder en perfe&ion ces deux langues. Re- 
ftaut in Italia, b fi a t] Maettro della ve- 
ra pronunzia, e dell'Ortografìa France- 
fe adattato agi' Italiani . Opera recente» 
mente compolla dal Signor Stefano Mo- 
rand in vantaggio di tutti quelli che de- 
lìderano perfettamente impoffeiTarfi, di 
ambidue effi linguaggi. In Venezia. ». 
1 7 70. L, f. 

Il Perfetto Boaro o fia inflazione 
concernente la cognizione de Buoi , e 
delle Vacche, della loro età, delle ma- 
lattie c fintomi, con i Rimedj i più fpe- 
rimentati, atti a guarirli. Si aggiungono 
due piccioli Trattati de'Montoni , e de 
Porci, ed inoltre var; Rimedi, perì Ca- 
valli, pure fperimentati , enon p»r anche 
comparii alla luce; il tutto con la mag. 
gior riflrcttezza poffibile di M. I. G. 
Bourtrolle. Con un Tratto in fine Copra 
la'malatria de' Cavalli chiamata il Cia- 
morro. Il tutto per la prima volta tra- 
dotto 'fedelmente dall' Idioma Francete 

■cir 
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nell'italiano fopra l'edizione dì Roano 
del ij66. 8. tu*. L-a. 

Lettera ad un Parroco , ed alla fua 
Contrada. 8. 1771. L. u 

La Rotta di Roncifvalle , dove morì 
Orlando con tutti i Paladini nuovamen- 
te riiìampata , e di Belliffime Figure a. 
domata. 8. 1775- L.. r. 

li Friulano, o da memorie ed Avventu- 
re del Co: di S-... Scritte da luì mede, 
fimo. 9. 1 770. L. a. 

li. Grande Maralcalco FranCefe , che 
tratta della Cognizione de'Cavalli> delle 
loro malattie e della lor guarigione, co- 
me pure delle loro purghe, e di più al- 
tre cole utiliffìme e nere, l'arie alla cura 
e al governo de medefnni opera di tre 
diverti autori , dì nuovo tradotta dal 
Frantefe più corretta dell' altre edizioni 
e adorna di varie Figure in Rame . 1 a. 
177?. L. a. 10. 

Il Viaggiatore moderno otta la vera 
guida per chi viaggia , con la deferiaio- 
ne delle quattro parti del Mondo, il re, 
golamento efatto per il novello Corne- 
rò , i prezzi delle Cambiature Vetture 
fpefe di vitto, cognizione delle monete 
di ciafcua Dominio ec. e <Uv«rfi utili av- 
vertimenti per confervarfi {ani per ma- 
re , e per terra , edizione prima Veneta 
accrefeiuta , e purgata da molti errori 
eflenziali corfi nella prima edizione Ro- 
mana e con una breve notizia Storica 
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degH Anni Santi. 1*. i 7 7 j. L. j. 

Architettura del Baroccio da Vigno- 
la , concernente ì Cinque ordini , deli- 
ncati ed Arricchiti coil'incifione di nuo- 
ve tavole. 8. Figurato. L. y. 

-Rifleflìoni Cattoliche , nelle quali fi 
prova eifere fomma empietà il negare o- 
gni miracolo fi pattato come prefente » 
e futuro, quallor fia fotto le regole del- 
la vera e fana Teologia. Opera del Re- 
verendo Sìg. Dottor Ferrari Sacerdote 
Yeronefe. 8. 177K L. 1. i* 

Stilo il Torchio. 

Battaglia dìBradamante dove s'intea* 
de come un Saracino , efTendo innamo- 
rato dì lei , vene in Franila , e comba- 
tendo con la detta Bradamante fu da 
lei valorofamente ammazzato. *. Fig. 

LaSpagna» nel quale fi tratta i gran 
fatti, e le mirabili Battaglie che fece il 
magnanimo Re Carlo Magno nelle par- 
ti della Spagna Fig. 

Libro del GiganteMorante » e del Re 
Carlo Majjno con tutti i Paladini Fig. 

Dama Rovenza dal Martello , nel 
quale fi vede moire fue prodezze , e co. 
me fu morta per Rinaldo, e tratta del- 
le gran Battaglie de" Paladini di Fran- 
zìa. Fìg. 

Ardor d' Amore , nel quale fi conten- 
gono lettere Aaorofe , djfperate , Capi- 
toli , 
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roti , Sonetti, e Serenate, In lode del. 
la Cua. Innamorata, jf. 

IftorEa di Milo» e Berta , Marito e 
Moglie, e del nafcimento d' Orlando fiio 
Figliuolo. Fig. 

Apolonio di Tiro iftorlato , m.io7arnente 
riflampato e con BeJIiffime Figure ador- 
nato. 8. 
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